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“Getta nel Signore il tuo affanno 
ed Egli ti darà sollievo” Salmo 54

Lo “zaino” del nostro cuore è spesso pieno di ricordi do-
lorosi, di sofferenze, di peccati che abbiamo collezionato 
sulle strade della nostra vita e che ci trasciniamo dietro. 
Piccole sofferenze o grandi prove, qualche volta segreti 
che credevamo dimenticati per sempre riemergono, pe-
sano sulle nostre spalle e ci fanno cadere.

Tanti colpi abbiamo ricevuto, tante esperienze ci hanno 
ferito, ci hanno disgustato o   hanno impresso nelle nostre 
anime rimorsi che ci creano affanno e mal di fegato.

Tentiamo di dimenticare per saggezza: “Non bisogna 
ancorarsi al passato!” oppure per avere pace: “Non voglio 
più pensarci!”, “Rimuoviamo”.  Tuttavia, anche se i nostri 
sforzi sono riusciti a respingere i ricordi fin nell’inconscio, tut-
to ciò che abbiamo vissuto rimane in noi, influisce nei nostri 
comportamenti e ci fa persino… ammalare.

Quei ricordi e quelle sofferenze sepolte sono come le 
piante selvatiche, che tenti di strappare, ma le radici ri-
mangono. Crescono di nuovo, ci invadono, ci soffocano, 
ci consumano la vita.

E noi siamo come quel bambino un po’ presuntuoso che 
vuol portare da solo fardelli che non riesce quasi a solleva-
re. Suo padre l’accompagna, cammina accanto a lui. Ma 
il bambino rifiuta l’aiuto che gli offre. Fatica, soffre, a volte 
cade e si ferisce malamente.

Dio è nostro Padre. Suo figlio Gesù Cristo è venuto nel 
mondo per “portare” le nostre sofferenze, i nostri peccati… 
ma bisogna fidarsi di Lui con l’umiltà di chi è consapevole 
che da solo non può sostenere il peso della vita.

“La Pasqua è la rimozione delle pietre. Dio rimuove le 
pietre più dure, contro cui vanno a schiantarsi speranze e 
aspettative: la morte il peccato, la paura, i rimorsi. La storia 
umana non finisce davanti a una pietra sepolcrale, perché 
Gesù è risorto. Noi come Chiesa siamo fondati su di Lui e, 
anche quando ci perdiamo d’animo, quando siamo ten-
tati di giudicare tutto sulla base dei nostri insuccessi, Egli 
viene sempre a fare cose nuove, a ribaltare le nostre delu-
sioni, a trasformare la morte in vita nuova. Ciascuno oggi 
è chiamato a ritrovare nel Vivente colui che rimuove nel 
cuore le pietre più pesanti” (papa Francesco).

Un augurio sincero di Buona Pasqua di Risurrezione a tutti 
voi e alle vostre famiglie. 

Don Antonio, don Giovanni, don Aldo, don Gianni 
e la comunità delle suore

La PASQUA ci APRE 
sempre ALLA SPERANZA

3



4

Riprende il cammino sinodale 

Dall’ascolto generalizzato
all’ascolto orientato

Il cammino sinodale della Chiesa 
italiana, iniziato l’anno scorso, con-
tinua nel 2023 invitandoci ad un ap-
profondimento dell’ascolto in vista 
della fase sapienziale (2024) di discer-
nimento e quindi della fase profetica 
(2025) dedicata alle scelte che do-
vranno guidare la Chiesa nei prossimi 
anni e di conseguenza anche la pa-
storale parrocchiale.

Siamo partiti da un ascolto gene-
ralizzato che partiva dalla doman-
da: “Quando abbiamo camminato 
insieme annunciando il Vangelo?” 
coinvolgendo per lo più gli operatori 
pastorali, ma anche alcuni esponenti 
della società civile e alcune persone 
appartenenti ad altre religioni o etnie. 
Da questi incontri sono emerse varie 
esperienze ed impressioni che sono 
state convogliate in una sintesi dioce-
sana inviata alla Conferenza Episco-
pale Italiana come d’altra parte han-
no fatto tutte le diocesi italiane. La 
C.E.I. ha quindi individuato tre ambiti 
di approfondimento chiamati “Can-
tieri di Betania” per promuovere 1) 
l’Ascolto di come i cristiani vivono nel 
mondo, 2) l’Ascolto di come si vivono 
le relazioni nella Comunità cristiana di 

appartenenza, 3) l’Ascolto di come si 
vivono il servizio e la formazione spi-
rituale.

A sua volta la nostra diocesi ha in-
dividuato alcuni temi per ogni cantie-
re, per un totale di 10 tavoli tematici 
(società civile, ambiente, povertà, 
nuove famiglie, giovani, rapporto sa-
cerdoti-laici, relazione tra Parola e ser-
vizio, bellezza e gioia del Vangelo…), 
invitando ogni parrocchia a riflettere 
su alcuni di essi, scelti liberamente, 
cercando di aprirsi ancora di più ver-
so la società civile, partendo dalla 
narrazione di esperienze realmente 
vissute. 

In tutto questo ci sarà di supporto 
la lettera del nostro vescovo Miche-
le “Parla Signore…” che sottolinea 
come l’“ascolto sia uno stile di vita, 
la modalità fondamentale di essere 
cristiani. Ascoltare infatti vuol dire fare 
spazio all’altro accanto a me, metter-
si al suo posto, per vedere il mondo 
in modo differente e aprirsi a nuovi 
orizzonti”. “Nessuno infatti – sottolinea 
il vescovo – è così ricco da non aver 
bisogno di ricevere qualcosa e nes-
suno è così povero da non avere nul-
la da dare”.

Nei prossimi mesi sia le nostre Par-
rocchie di Loreggia e Loreggiola che 
la Collaborazione Antoniana di cui 
facciamo parte rifletteranno su questi 
argomenti, cercando di coinvolgere 
il maggior numero di persone per un 
ascolto orientato ma anche allargato 
a persone, gruppi e situazioni di vita 
che non hanno ancora preso la pa-
rola, che non siamo stati capaci di 
incontrare.



Possiamo definire la liber-
tà (detta anche libero arbi-
trio) come la capacità e la 
possibilità per una persona di 
pensare, di esprimersi o non 
esprimersi e di agire o non 
agire senza subire costrizioni 
o minacce. Essa è radicata 
nella ragione e nella volon-
tà e nell’uomo è una forza 
di crescita e di maturazione 
nella verità e nella bontà e 
lo rende responsabile dei suoi atti nella 
misura in cui sono volontari. La dichia-
razione universale dei diritti dell’uomo, 
approvata dall’Assemblea Generale 
dell’O.N.U. il 10 dicembre 1948 a Parigi 
è stata indubbiamente una tappa fon-
damentale del lungo e difficile cammi-
no dell›umanità nel riconoscimento del 
proprio diritto alla libertà, che è indis-
solubilmente legata al rispetto della di-
gnità di ogni persona. 

La gran parte dei filosofi e della cul-
tura dell’antica Grecia implicitamente 
negavano la libertà dell’uomo in senso 
religioso e filosofico, in quanto subordi-
nata al concetto di “fato” come ordine 
causale universale e necessitato, a cui 
tutti erano sottoposti, compresi gli dei. Il 
“fato” può essere definito come la vo-
lontà espressa da una divinità, ciò che 
essa ha detto o deciso. È chiaro che 
in questo contesto culturale è difficile 
poter riconoscere all’uomo una reale 
libertà e quindi la responsabilità per le 
proprie azioni. 

Nell’antica Roma la connotazione 
prevalente del termine libertà era quel-
la giuridica: essa indicava infatti il pieno 
godimento di alcuni diritti che spetta-
vano solo al cittadino romano. Presso 
i romani il “fato” dei greci diventava 
così il “destino”. Il “fato” non poteva 
essere cambiato, mentre il “destino” 
sì, perché secondo i romani l›uomo in 
qualche misura è artefice della propria 
sorte. Tuttavia, il concetto di libertà ri-
maneva avvolto nella nebbia. 

Fu solo con la rivelazione giudai-
co-cristiana che venne affermata chia-
ramente la libertà di ogni persona uma-
na. 

La Bibbia, sia nell’Antico 
Testamento che nel Nuovo, 
afferma esplicitamente o 
implicitamente che l’uomo è 
dotato del potere di rispondere, 
con una libera scelta, alla 
volontà di Dio a suo riguardo.

E può anche ribellarsi a lui. Le ca-
ratteristiche assolutamente innovative 
della libertà nella concezione cristiana 
sono due: è un diritto proprio di ogni 
persona ed è una libertà della volontà, 
cioè la possibilità reale di cambiare il 
corso delle cose. Tuttavia, ancora oggi 
in tanti ambienti la fede è vista come in-
compatibile con la prima libertà: quella 
di pensare. Per credere, si afferma, è 
necessaria una “vacanza della mente”. 
Il libero pensiero viene associato all’a-
teismo o perlomeno allo scetticismo. Al 
contrario la fede giudaico-cristiana è 
stata storicamente una precondizione 
della libertà, che al di fuori di essa sa-
rebbe storicamente impensabile.

Al centro dei diritti di libertà c’è ogni 
persona umana con la sua immensa 
dignità: un concetto sconosciuto al di 
fuori della tradizione giudaico-cristia-
na. Ricordiamo solo la conquista della 
libertà “dallo Stato “iniziata nel Medio 
Evo cristiano con le aspre lotte tra la 
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L’uomo, creato libero a immagine 
e somiglianza di Dio
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Chiesa e l’Impero e proseguita poi per 
diversi secoli. Inoltre è stata la Cristianità 
a darci quell’insieme di idee di libertà 
che oggi conosciamo come “liberali-
smo classico”. Oggi la separazione tra 
la Chiesa e lo Stato permette alla prima 
di svolgere meglio una funzione essen-
ziale per lo sviluppo della libertà: quella 
di essere un’autorità morale di garanzia 
per tutta l’umanità. Storicamente però 
molti diritti di libertà sono sorti e si sono 
sviluppati in contrasto con l’autorità 
della Chiesa. Tuttavia essi sono poi sta-
ti da essa accettati e riconosciuti, per-
ché compatibili col Vangelo e in fondo 
derivanti dal suo messaggio. 

Naturalmente la libertà cristiana ve-
niva presentata in una cornice ben de-
terminata. 

L’uomo è stato creato da Dio a 
sua immagine e somiglianza, 
ha in sé lo spirito di Dio e con la 
sua intelligenza e libera volontà 
in qualche modo partecipa alla 
sapienza e alla potenza del suo 
Creatore. La sua libertà è un 
segno altissimo dell’immagine 
divina stampata nel suo essere. 

È questo il vero fondamento della 
sua grande dignità. Dio, dopo averle 
create, non abbandona a se stesse le 
sue creature, ma le conserva in ogni 
istante nell’essere, dà loro la facoltà di 
agire e le conduce con la sua Provvi-
denza al loro fine, che è la vita eterna 
in unione con lui. Riconoscere questa 
completa dipendenza dal Creatore è 
fonte di sapienza, di libertà, di gioia e 
di fiducia per l’uomo (cfr. Catechismo 
Chiesa Cattolica n. 301). 

Ma questo è proprio quello che 
Adamo ed Eva, tentati dal diavo-
lo, non hanno saputo e voluto fare e, 
abusando della propria libertà, hanno 
disobbedito al comando di Dio. In ciò 
è consistito il peccato originale e così 
in seguito saranno anche tutti gli altri 
peccati di cui sarà inondato il mondo. 

Adamo ed Eva hanno fatto la scelta di 
se stessi contro Dio e quindi contro il loro 
vero bene. 

Le conseguenze sono state dram-
matiche: perdono l’amicizia con Dio, 
hanno paura di lui, perdono l’armo-
nia interiore e con tutta la creazione. I 
rapporti uomo-donna saranno segna-
ti dalla concupiscenza. Infine il male 
morale e la morte entrano nella storia 
dell’umanità (cfr. Catechismo Chiesa 
Cattolica nn. 396-397-398-399-400). La 
realtà del peccato, e in particolare del 
peccato originale, si può capire chia-
ramente solo alla luce della rivelazione 
divina, che svelandoci il disegno di Dio 
sull’uomo, ci fa capire che 

il peccato è un abuso di quella 
libertà che Dio dona alle 
persone create, perché possano 
amare lui e amarsi tra di loro 
(cfr. Catechismo Chiesa Cattolica nn. 
311 e 387). 

Sulle orme di S. Paolo la Chiesa ha 
sempre insegnato che l’immensa mise-
ria che opprime gli uomini e la loro incli-
nazione al male e alla morte non si pos-
sono comprendere senza il loro legame 
con la colpa di Adamo ed Eva e pre-
scindendo dal fatto che essi ci hanno 
trasmesso un peccato, dal quale tutti 
nasciamo contaminati. Esso non è mai 
una colpa personale, ma viene eredi-
tato e produce la privazione della san-
tità e della giustizia originali, con l’inde-
bolimento e l’inclinazione al male della 
natura umana, che sarà sottoposta 
all’ignoranza ,alla sofferenza e al pote-
re della morte. Tuttavia la trasmissione 
del peccato originale è un mistero che 
non possiamo comprendere appieno 
con la nostra ragione. 

Il sacramento del Battesimo cancel-
la il peccato originale e ridona all’ani-
ma la vita della grazia di Cristo, ma le 
conseguenze di tale peccato rimango-
no presenti nell’uomo (cfr. Catechismo 
Chiesa Cattolica nn. 403-404.405). Do-
po il peccato originale l’uomo rimane 
libero, anche se la sua volontà risulta 
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indebolita e anche se il diavolo ha ac-
quisito un certo dominio su di lui. Igno-
rare la presenza delle conseguenze del 
peccato originale nell’uomo è causa di 
gravi errori nel campo dell’educazione, 
della politica, dell’azione sociale e dei 
comportamenti (cfr. Catechismo Chie-
sa Cattolica n. 407). 

Tuttavia Dio non ha abbandonato 
l’uomo dopo la sua caduta e gli ha pro-
messo di risollevarlo dalla schiavitù del 
peccato con l’invio di un Redentore, 
che sarà suo Figlio Gesù, nato da Ma-
ria, il quale con la sua passione, morte e 
risurrezione lo salverà e poi con la grazia 
del suo Spirito Santo lo aiuterà nel du-
ro combattimento 
per riacquistare la 
primitiva innocen-
za, santità e liber-
tà. Dobbiamo esse-
re immensamente 
grati a Dio che con 
il suo infinito amore 
ci ha salvati e do-
po ogni nostro fal-
limento con il suo 
perdono ci dona 
sempre la possibili-
tà di risollevarci e di 
andare avanti sen-
za mai perdere la speranza. 

Nella coscienza del mondo di 
oggi in tutti i campi la libertà 
appare largamente come il be-
ne più importante, al quale tutti 
gli altri tendono ad essere subor-
dinati. 

I valori che possano indurre a limitare 
la libertà appaiono come relitti di arcai-
ci divieti e timori. Ovviamente a que-
sto punto sorgono dei seri interrogativi. 
È vera libertà quella che pensa di po-
ter volere tutto e il contrario di tutto e 
abbia anche la possibilità di mettere in 
pratica tutto ciò che vuole? È ragione-
vole ed è veramente un bene una simi-
le libertà? 

Emerge qui il problema del suo rap-
porto con la verità del bene, dell’uo-
mo e del mondo. La libertà deve esse-
re legata al criterio della realtà e della 
verità. Quando l’uomo non vuole ac-
cettare quello che egli è, la sua intima 
natura, egli sopprime da sé stesso la sua 
libertà. Si condanna alla menzogna e 
all’autodistruzione, diventa una creatu-
ra fallita e un essere senza senso. 

La libertà è un bene, ma lo è solo in 
unione con altri beni e prospera solo 
nell’ordinato essere insieme delle liber-
tà di tutti. Allora è evidente che essa 
non può esistere senza ordine e diritto. 
La crescita delle libertà deve essere 
anche crescita delle responsabilità. La 

libertà deve essere 
promossa da una 
saggia educazio-
ne della coscienza 
personale: compito 
che dura per tutta 
la vita. Infine, dob-
biamo sempre ri-
cordarci che solo 
la verità ci rende li-
beri. Gesù disse: “Io 
sono la via, la verità 
e la vita. Nessuno 
viene al Padre se 
non per mezzo di 

me.”(Giov.14,6). Allora

la libertà umana può dirsi 
veramente e pienamente 
realizzata solo quando 
liberamente l’uomo sceglie di 
amare con tutte le sue forze Dio 
e quindi anche il prossimo e sé 
stesso.

 Laddove Dio è negato o assente 
e manca l’amore non si costruisce la 
libertà, ma le viene tolto il suo fonda-
mento e pertanto essa risulta stravolta. 
L’uomo viene accecato dalla sua stes-
sa scienza, intrappolato dal suo stesso 
arbitrio, rovinato dalle sue stesse inven-
zioni, schiacciato dal suo stesso potere, 
inebetito dalla sua stessa intelligenza.

Luigi Squizzato
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Il 12 febbraio 2023 i cittadini di Ma-
drid sono scesi in piazza per protestare 
contro lo smantellamento del servizio 
sanitario pubblico. Duecentocinquan-
tamila secondo la polizia, un milione 
secondo gli organizzatori.  La manife-
stazione è la seconda dopo quella del 
13 novembre 2022 organizzata con le 
stesse finalità. La protesta era rivolta 
contro il governo madrileno accusato 
di destinare la metà dei fondi pubblici 
alla sanità privata privando il servizio 
pubblico dei fondi necessari per la ri-
duzione delle liste di attesa e per l’as-
sunzione di nuovo personale. Anche in 
Italia la sanità pubblica è in crisi ma qui 
lo scontento non si è ancora trasforma-
to in protesta. Lo Stato italiano destina 
alla sanità pubblica il 6,4 per cento del 
Pil (Prodotto interno lordo), circa 1947 
euro a persona, all’incirca la stessa per-
centuale della Spagna. Mentre Francia 
e Germania, economie più vicine alla 
nostra, assegnano alla sanità pubblica 
rispettivamente tremila e quattromila 
euro a persona: il cinquanta e il cen-
to per cento in più dell’Italia, una quota 
consistente che corrisponde a circa il 
dieci per cento dei  Pil dei due paesi 
europei.

Ogni anno un cittadino italiano 
spende per curarsi in media 678 euro, 
distribuiti tra le categorie di servizi sani-
tari  disponibili: ricoveri ospedalieri, visite 
specialistiche, accertamenti diagnosti-
ci e trattamenti riabilitativi.

I ricoveri ospedalieri, l’elemento più 
costoso del Servizio sanitario nazionale 
(Ssn), sono fortunatamente, quasi inte-
ramente gratuiti per il cittadino (91%) . Il 
cittadino contribuisce con il ticket per un 
7% e con l’intero costo per il restante 2%.

Diverso è il discorso per le visite spe-
cialistiche. La fetta più grossa della spe-
sa è interamente a carico del cittadino 
(42%) che contribuisce con il ticket per 
un ulteriore terzo (33%), il resto (25%) è la 
parte interamente a carico dello Stato.

Due su tre sono le parti della spesa a 
carico del cittadino riferita agli accer-
tamenti diagnostici. Il 68% della spesa, 
di cui il 41% con pagamento di un ti-
cket, mentre il restante 32% è la parte 
interamente gratuita.

Per i trattamenti riabilitativi la quota 
a carico del cittadino si attesta all’81% 
di cui il 67% interamente a carico del 
cittadino e il 14% con il pagamento di 
un ticket; la parte residua (19%) è inte-
ramente a carico del Ssn.

La situazione è preoccupante e le 
previsioni non danno segnali incorag-
gianti. Nell’ultima legge di bilancio il 
governo ha stanziato 2,150 miliardi di 
euro in più del 2022 (124,06 miliardi) 
ovvero meno del 2%. Parte di questi sa-
ranno assorbiti dall’aumento dei costi 
energetici (1,4 miliardi) e, considerata 
l’inflazione attuale (9%), la spesa per la 
sanità cala in modo considerevole.

Il Presidente Mattarella ha recente-
mente definito il Servizio sanitario na-
zionale un “presidio insostituibile” per 
l’unità del Paese: parole bellissime che 
sottolineano la centralità del Ssn nella 
missione della Repubblica stessa. Ma 
l’orizzonte non è sereno. La Ragioneria 
dello Stato ha rilevato che la spesa pri-
vata è aumentata del 20,4% e tende a 
salire.  Le diseguaglianze sociali quindi 
crescono:  chi può pagare continuerà a 
curarsi, chi non può pagare avrà sem-
pre più difficoltà a farlo.

Recentemente il Ministero della Sa-
lute ha pubblicato i risultati della sanità 
del 2020 relativi al monitoraggio dei li-
velli essenziali di assistenza (Lea) secon-
do il Nuovo Sistema di Garanzia.

I Lea sono tutte le prestazioni che il 
Ssn è tenuto a fornire ai cittadini gra-
tuitamente o dietro pagamento di una 
compartecipazione (ticket); rappresen-
tano la copertura garantita dallo Stato 

Servizio sanitario nazionale:
un presidio insostituibile 
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contro i rischi sanitari. Un lungo elenco 
di servizi raggruppati su tre macro livelli 
di assistenza: sanitaria collettiva in am-
biente di vita e di lavoro, distrettuale e 
ospedaliera.

I risultati sono sorprendenti. Risulta 
che “complessivamente” 10 regioni 
più una provincia autonoma hanno 
raggiunto un punteggio superiore a 
60 (soglia di sufficienza) in tutte le ma-
cro-aree. Relativamente all’assistenza 
distrettuale inoltre tutte le regioni hanno 
migliorato la propria prestazione rispet-
to al 2019.

Sono risultati che stupiscono. L’an-
no terribile della pandemia (2020) ha 
messo a dura prova e in grave diffi-
coltà il Ssn, impreparato ad affrontare 
l’improvvisa  grave calamità, con riper-
cussioni su molte prestazioni che sono 
state sospese o rimandate allungando 
in modo considerevole i tempi di attesa 
e intaccando sensibilmente la qualità 
dei servizi. Il Covid inoltre ha messo in 
evidenza  gli errori strategici e i ritardi 

di alcune regioni proprio sulla gestione 
e sull’organizzazione dell’assistenza di-
strettuale.

Il barometro deve dare indicazioni 
attendibili sul tempo che farà. Se segna 
sempre bel tempo, qualunque siano le 
condizioni atmosferiche, diventa uno 
strumento inutile e non aiuta a prende-
re le decisioni giuste.

Si sono lette di recente  notizie sui re-
cuperi delle prestazioni pregresse,  sulla 
riduzione dei tempi di attesa, sul ripristi-
no della normalità dei servizi. Dati che 
confortano alla lettura ma che non tro-
vano sempre riscontro quando si pre-
nota una prestazione specialistica e si 
scopre che i tempi sono ancora lunghi 
o addirittura non quantificabili. Riaffio-
rano dunque i problemi di fondo anco-
ra irrisolti: fondi insufficienti, carenza di 
materiali e di presidi sanitari, carenza 
di personale, infrastrutture inadegua-
te. “Con le scarse risorse a disposizione 
il Servizio sanitario nazionale  non può 
offrire un servizio universale” afferma il 
prof. Mario Del Vecchio dell’Università 
Bocconi che aggiunge: “Serve un ridi-
mensionamento delle aspettative e la 
politica deve ammettere la necessità 
di un sistema ibrido, pubblico e privato, 
cercando di governarlo con un’atten-
zione esplicita alle iniquità”.  

Infatti se per un verso senza l’inte-
grazione di strutture private convenzio-
nate nel sistema della sanità pubblica 
oggi le liste d’attesa italiane sarebbero 
pressoché ingestibili, per un altro verso  
il ricorso obbligato al privato non con-
venzionato, per chi ha i mezzi per farlo, 
attesta in modo inequivocabile il  col-
lasso della sanità pubblica. 

Paolo Tonin
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Dalla Nazione al Nazionalismo:
un pericoloso ritorno 
Origine del concetto di Nazione
fondante l’unità nazionale

Se fino a qualche tempo fa si era soli-
ti dire che l’Italia era un “Paese”, oggi 
invece, sempre più spesso, una parte 
della classe politica insiste volutamente 
sull’Italia come “Nazione”. Non si tratta 
di una scelta casuale, (in politica le pa-
role non sono mai casuali), ma voluta 
per sottolineare il concetto che vi sta 
sotto  e non dobbiamo considerarla 
come un semplice sinonimo di “Stato” 
e nemmeno di “Popolo”.

 È un termine che sottende un’idea 
politica nata nell’’800 quando in Eu-
ropa si è diffuso un filone politico del Ro-
manticismo secondo il quale ogni po-
polo doveva avere un proprio territorio 
e godere di una forma statale propria 
e indipendente, in modo che ci fosse 
una coincidenza tra territorio, popolo e 
Stato.  Un pensiero politico che è sta-
to alla base del nostro Risorgimento e 
quindi di quel processo storico che ci 
ha portati alla proclamazione dell’unità 
d’Italia (1861), all’annessione del Vene-
to (1866), di Roma che diventa capitale 
d’Italia nel 1871, fino alla Prima Guerra 
Mondiale (1915-18) con l’annessione 
di Trento e Trieste, a completamento 
dell’unità nazionale, si disse allora. 

Si tratta della stessa dottrina polit-
ica che ha determinato la fine degli 
storici imperi multinazionali: asburgico, 
tedesco, russo e turco, sulle cui mac-
erie sono nati sostanzialmente gli attu-
ali Stati dell’Europa pur con qualche 
spostamento di confine a danno so-
prattutto dei territori tedeschi dopo la 
seconda guerra mondiale e poi con la 
formazione di alcuni nuovi Stati (sempre 
in nome de principio di nazionalità) là 
dove delle Confederazioni tenevano 
insieme etnie diverse: è il caso della Ce-
coslovacchia (Cechia e Slovacchia) e 
della ex Jugoslavia (Slovenia, Croazia, 
Serbia…) negli anni ’90. 

La difficile conciliazione odierna 
tra Nazione e cittadinanza

Tuttavia quella che un secolo fa, in 
una società europea consolidata ed 
etnicamente statica, era considerata 
un’ideologia positiva, accompagnata 
dall’esaltazione della Patria (altro ter-
mine nato allora e oggi un po’ desue-
to), oggi essa risulta antistorica e lon-
tana dalla realtà, dal momento che 
la globalizzazione (circolazione di mer-
ci, persone e idee) ha trasformato le 
nostre società rendendole sempre più 
multietniche e multiculturali. Pertanto 
insistere sulla Nazione come si tende 
a fare è utopistico oltreché pericoloso 
perché determina una frattura tra cit-
tadini di seria A (gli italiani storici) e cit-
tadini di serie B (gli stranieri che hanno 
ottenuto la cittadinanza più o meno 
recentemente ma che appartengono 
comunque a culture diverse) ed esclu-
sione di tutti quelli che la cittadinanza 
non l’hanno ancora ottenuta. Chi sono 
infatti gli Italiani oggi? 

Quelli che hanno una ascendenza di 
almeno tre generazioni, parlano bene 
l’italiano e sono bianchi, cristiani, meglio 
cattolici? Ma, da questo punto di vista, 
sono davvero tutti Italiani gli atleti che 
compongono le varie nazionali sportive 
italiane?  E come la mettiamo con un 
cittadino dell’Alto Adige e con le altre 
minoranze sia etniche che religiose? 

Comprendiamo che ragionare 
in questi termini è abbastanza para-
dossale! Un conto allora è cercare di 
salvaguardare la storia, la lingua, le 
tradizioni culturali e religiose che sono 
proprie di ogni Paese secondo i principi 
costituzionali, un altro limitare quelli che 
sono i diritti politici e civili delle persone, 
come il diritto di voto, di partecipare ai 
concorsi pubblici, di godere di sussidi o 
contributi statali, di avere propri luoghi 
di culto. In fondo poi, negare o ostaco-
lare il diritto di cittadinanza a chi è nato 
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in un determinato Paese frequentan-
done le scuole e le strutture econom-
iche e sociali (ius soli e ius culturae) coz-
za con il significato etimologico della 
parola Nazione, che deriva proprio dal-
la radice natus, nato!

Il ritorno del Nazionalismo
In Europa, sempre in base al princi-

pio di nazionalità, si sta riproponendo 
un ancor più pericoloso processo di 
ridefinizione dei confini, già tragica-
mente sperimentato negli anni ’90 nella 
ex Jugoslavia. Ed è  soprattutto la po-
litica della Russia di Putin che, in nome 
della riunificazione con la madre Rus-
sia di tutte le popolazioni russofone, ha 
occupato prima la Cecenia, poi parte 
della Georgia (Abkhazia e Ossezia), 
quindi la Crimea fino all’ attuale guerra 
con l’Ucraina; motivo per cui  Moldavia 
(Transnistria) e Repubbliche Baltiche 
(Lettonia, Estonia e Lituania) temono 
per la loro integrità e indipendenza dal 
momento che, in seguito a deportazio-
ni staliniane e successivi spostamenti di 
cittadini russi, oggi si trovano  ad avere 
circa un 30% di concittadini russofoni 
all’interno dei loro confini statali. Ma 
anche l’Ungheria di Orban rivendica la 
Transilvania dalla Romania, e altri terri-
tori oggi della Slovacchia, della Serbia 
e della Croazia, compresa Fiume, che 
appartenevano alla Grande Ungheria 
prima della Prima Guerra Mondiale! Ci 
manca solo che anche l’Italia oggi riv-
endichi l’Istria e la città di Fiume!

Non solo.  Nei Paesi dell’Est, cosid-
detti sovranisti ( come emerge da uno 
studio dello storico Guido Crainz: Ombre 
dell’Europa), è in atto una riscrittura del-
la storia in senso nazionalista così che si 
tende a giustificare tutto quello che è 
stato fatto dai propri connazionali prima 
dell’avvento della dominazione sovieti-
ca vista come una dominazione strani-
era, giustificando invece i propri regimi 
fascisti degli anni Trenta,  compreso il 
collaborazionismo con il nazismo fino 
alla deportazione degli ebrei nei campi 
di  sterminio, dimenticando  che comun-
que furono pur sempre dei loro concitta-

dini quelli che governarono dal 1945 al 
1990 secondo i principi del comunismo. 
Insomma solo i comunisti furono “brutti e 
cattivi”, mentre i fascisti e i nazisti in fon-
do furono dei veri patrioti! 

La prudenza necessaria 
e i riferimenti ideali

La storia del ‘900 pertanto ci dice 
che dobbiamo usare con grande pru-
denza l’esaltazione dell’identità nazi-
onale perché, se diventa Nazionalismo 
anche se mascherato da Sovranismo, 
veicola un messaggio di esclusione, di 
conflittualità interna e di isolamento po-
litico internazionale. Infatti se parliamo 
di confini geopolitici da ridefinire si ar-
riva alla guerra e alla pulizia etnica; se 
ci spostiamo nel campo dell’economia 
con politiche protezioniste, si genera-
no guerre commerciali; se guardiamo 
all’ambito sociale non possiamo che 
creare tensioni, insicurezza e violazione 
dei diritti fondamentali dell’uomo. 

Molto meglio praticare politiche 
inclusive che mirino ad una integrazi-
one reale e non superficiale o peggio 
semplicemente repressiva e soprattutto 
coltivare una educazione alla cittad-
inanza italiana ed europea secondo i 
principi della nostra Costituzione, per 
una convivenza democratica e pacifi-
ca. Mai come oggi abbiamo bisogno di 
dialogo e di cooperazione per garan-
tire la libertà e la pace in Europa e quin-
di anche in Italia con una guerra alle 
porte (Ucraina). Quanti di noi si sentono 
cristiani, oltre che agli appelli di papa 
Francesco, dovrebbero sempre ricor-
dare che tra i padri fondatori dell’Un-
ione Europea, nata proprio per evitare 
che l’Europa ritornasse ad essere teatro 
di guerra tra nazioni come lo era stata 
purtroppo per secoli, i principali artefici 
furono De Gasperi per l’Italia, Adenau-
er per la Germania e Schuman per la 
Francia: tre cattolici, nati in zone di con-
fine, che avevano vissuto gli orrori delle 
due guerre mondiali. Furono promotori 
di  civile convivenza  tra i popoli e veri 
operatori di pace.

GB
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granti, tra i quali molti/troppi bambini 
(anche solo uno sarebbe troppo!) che 
cercavano di raggiungere la speranza 
di una vita migliore che in modo tragico 
non hanno purtroppo trovato.

E dunque, come poterci e poter ispi-
rare i bambini, ragazzi e le loro famiglie 
per (ri)mettere al centro Cristo con la 
sua proposta di vita bella, sorridente, 
allegra, pacifica e densa di speranza, 
invece di rincorrere la smania di mette-
re noi al centro, di voler sempre essere - 
o quantomeno apparire, magari sui so-
cial - ad ogni costo i primi della classe.

Non è semplice dare una risposta 
univoca, però il porre l’Amore verso Lui, 
gli altri e sé stessi, ci sembra la chiave 
per correttamente interpretare e co-
gliere le opportunità che a tutti prima 
o poi, se non quotidianamente, capita-
no affinché, sempre come dice papa 
Francesco «non ci accada di essere 
“turisti della vita”, che la guardano solo 
all’esterno, superficialmente».

E così, desideriamo accompagnarli 
nel viaggio – in parte come traccia ispi-
rato dalla diocesi di Cuneo e di Fossano 
- di questi quaranta giorni con attenzio-
ne alla Parola tramite una accoglienza 
a catechismo nuovamente animata 
da canti (spesso si dice che cantare 
è pregare due volte…), video sul Van-
gelo, riflessioni, segni durante le Sante 
Messe, e il penultimo venerdì di Quare-
sima, con una via Crucis speciale ani-
mata dai bambini, ragazzi, catechisti, e 
quest’anno anche alcuni genitori.

Possa davvero la straordinaria luce di 
Cristo risorto illuminare le menti e creare 
i presupposti per generazioni future che 
siano sensibili al bene comune, e rifiutino 
le ingiustizie che gli egoismi scatenano.

Buon cammino di Quaresima e Buo-
na Santa Pasqua a tutti !

Gruppo Catechisti Loreggiola

Se come ricorda Papa Francesco la 
Quaresima è «il tempo favorevole per 
ritornare all’essenziale, per spogliarci 
di ciò che ci appesantisce, per riconci-
liarci con Dio, per ravvivare il fuoco del-
lo Spirito Santo che abita nascosto tra 
le ceneri della nostra fragile umanità», 
come poter tradurre in proposta di at-
teggiamenti concreti tale opportunità 
in modo che possa essere compresa e 
accolta dai bambini e ragazzi che fre-
quentano il catechismo ?

In un periodo storico dove sono an-
cora vive nei nostri occhi le immagini 
della recente pandemia del covid, ci 
accorgiamo che i bollettini quotidiani 
di tale periodo sono stati sostituiti da 
quelli di una drammatica guerra non 
così distante da noi, e da quelli di mi-

Gruppo Catechisti Loreggiola

Quaresima:
ritorno all’essenziale
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Catechismo 4a elementare

In cammino verso la Prima Comunione
Ricche celebrazioni per i ragazzi di 

quarta elementare che si stanno pre-
parando a ricevere per la prima volta 
il sacramento dell’eucarestia il prossimo 
30 aprile 2023. Domenica 11 dicembre 
2022 alla Santa messa delle ore 11:00 
hanno ricevuto la veste bianca, la stes-
sa che indosseranno il giorno della loro 
prima comunione. È il segno della con-
versione e di vita nuova di comunio-
ne con i fratelli nella Lode al Signore. 
È il simbolo che tutti noi siamo parte di 
quell’assemblea liturgica che ogni do-
menica celebra la passione del Signo-
re.

Con la stessa tunica domenica 5 
febbraio hanno celebrato la Comunio-
ne nella Parola. Un appuntamento im-
portante per loro e per tutta la comu-
nità, chiamati a riscoprire la presenza 
viva del Signore nella Parola procla-
mata ogni Domenica. Dopo la Procla-
mazione del Vangelo ogni ragazzo si è 
avvicinato a Don Antonio che teneva 
l’evangeliario in mano e hanno man-
dato un bacio quale segno di vene-
razione verso la Parola, e subito dopo 
hanno ricevuto il loro Vangelo.

Il cammino verso il sacramento 
dell’Eucarestia si fa sempre più intenso, 
soprattutto in questo periodo di Qua-
resima, dove i ragazzi sono chiamati a 
scoprire il legame tra le parole di Gesù 
pronunciate nell’Ultima Cena e le paro-
le pronunciate dal sacerdote durante la 
consacrazione. Non si tratta solamente 
di ricordare un evento passato, ma di 
sentirlo vivo nel presente per aiutarci a 
diventare sempre più prossimi a lui.

Le catechiste Laura, Letizia e Tamara
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Catechismo 2a media
Nessuno è mai solo se ha accanto Dio

I giorni 24 e 25 febbraio le classi di 
2a media del catechismo di Loreggia, 
Loreggiola e Camposampiero hanno 
partecipato e condiviso un’esperienza 
legata al percorso sul peccato e il per-
dono, argomenti che stiamo trattando 
in questo momento nei nostri incontri.

È stata infatti ospite in Casa del Gio-
vane a Loreggia Graziella, una coo-
peratrice pastorale della nostra dio-
cesi che ha portato ai ragazzi la sua 
esperienza come volontaria presso il 
carcere “Santa Bona” di Treviso. Ci ha 
raccontato che il suo servizio è quasi 
esclusivamente di ascolto, che lei offre 
ogni giorno per alcune ore ai detenuti 
che si rendono disponibili o che richie-
dono loro stessi attraverso le altre figure 
presenti, quali il cappellano, gli educa-
tori, gli psicologi.

Ci ha molto colpito il fatto che molti 
detenuti non hanno parenti che venga-
no a trovarli, qualcuno perché provie-
ne dall’estero, altri perché sono rifiutati 
dalle famiglie e questo genera il loro 
una grande frustrazione che molte vol-
te scatena rabbia, altre volte però si 
trasforma in richiesta di aiuto, ascolto, 

attenzione, appunto quello che fa Gra-
ziella e gli altri volontari con lei. 

È stato importante per i nostri ragazzi 
venire a conoscenza di questa realtà, 
perché nella verifica di gruppo è emer-
so che “fare esperienza di Gesù” è gio-
ia, stare insieme agli altri e condividere 
sani principi, ma è anche accogliere 
l’esperienza dell’altro senza pregiudi-
zi, e che solo allenandosi a questo at-
teggiamento si riesce a preservare la 
fiducia, il rispetto e la dignità dell’altro, 
qualunque sia la sua storia, la sua reli-
gione e il colore della pelle!

Questo ha permesso ai nostri ragazzi 
di prendere contatto con la Misericor-
dia infinita di Dio che può raggiunge-
re anche la miseria più grande; infatti, 
come ci ricorda il nostro Papa France-
sco, nessun peccato è così grave da 
non poter essere perdonato da Gesù, 
morto in croce per strappare l’uomo 
nell’abisso più profondo in cui è caduto.

Graziella, sapendo che molti di loro 
non ricevono mai nulla, ha chiesto se 
volevamo fare sentire la nostra vicinan-
za a questi uomini (alcuni sono poco 
più che dei ragazzi) attraverso un pic-
colo dono, una cosa che non fosse 
impegnativa o costosa ma che, allo 
stesso tempo, fosse dignitosa, persona-
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Anche quest’anno l’Azione Cattoli-
ca diocesana ha dato la possibilità ai 
giovani di dedicarsi un tempo per la 
cura della propria interiorità, proponen-
do l’esperienza degli esercizi spirituali. 
Questa occasione è stata colta anche 
da alcuni giovani delle nostre parroc-
chie, che hanno scelto di prendersi del 
tempo per sostare con il Signore.

L’esperienza si è svolta un fine setti-
mana di inizio Quaresima presso la Ca-
sa di Spiritualità “Stella Maris” a Lentiai, 
dove il silenzio e la cornice delle monta-
gne hanno aiutato a vivere a pieno l’a-

Azione Cattolica diocesana 

“Ho cercato e ho trovato”
scolto della Parola e i momenti di pre-
ghiera. Guidati dagli spunti di riflessione 
proposti da don Davide Crespi, si è pro-
vato a mettere ordine nella propria vita 
e ritrovare il centro in un modo di vivere 
ormai sempre più frenetico.

Da questa preziosa esperienza si ri-
torna a casa sicuramente con qualche 
domanda in più, ma soprattutto rige-
nerati e pronti a rimettersi in cammino, 
con la speranza di riuscire a testimonia-
re ad altri giovani la bellezza del cerca-
re e accogliere questi momenti. 

Caterina

le e portasse almeno un sorriso. E così 
ha proposto a noi catechisti di porta-
re liberamente un bagnoschiuma e i 
ragazzi hanno partecipato con entu-
siasmo. Il “pacco profumato” è stato 
consegnato a Graziella, che ringrazia le 
famiglie della bella sensibilità. Qualche 
ragazzo ha unito al dono anche delle 
parole molto belle, tra cui questa frase 
“NESSUNO È MAI SOLO SE HA ACCANTO 
DIO”.

Concludiamo con una frase del no-
stro amatissimo Don Giovanni Bosco: 
“Nessuna predica è più importante del 
buon esempio”, perché anche nelle 
nostre comunità ragazzi e giovani fac-
ciano proprio l’esempio di chi, come 
Graziella, offre un servizio gratuito al 
prossimo che arricchisce non solo chi 
riceve, ma soprattutto chi dona.

Catechiste e catechisti
della Collaborazione Antoniana
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Verso Lisbona: i giovani del Vicariato 
di Camposampiero in pellegrinaggio 

“C’è fretta nell’aria!”. Questo bellissi-
mo passaggio dell’ inno della Giornata 
mondiale della Gioventù di Lisbona, ri-
assume molto bene l’esperienza che un 
nutrito gruppo di giovani del vicariato 
di Camposampiero, accompagnati 
dai vicari parrocchiali don Giovanni 
Marcon, don Andrea Adami, don Ema-
nuele Antonello e don Giovanni Mar-
con e da sorella Cristina Pennisi delle Di-
scepole del Vangelo, hanno vissuto nel 
pomeriggio di Sabato 11 marzo. 

Ispirati dal tratto mariano della pros-
sima GMG, i giovani hanno camminato 
insieme lungo il sentiero degli Ezzelini, 
partendo dal santuario della Madonna 
della Crocetta in Castello di Godego 
per arrivare al Santuario della Madonna 
delle Cendrole in Riese Pio X, generosa-
mente accolti dal rettore don Angelo 
Caon e dal parroco di Riese Pio X, mons. 
Giorgio Piva.

La giornata soleggiata, la scoperta 
per molti giovani di questo bellissimo 
sentiero che attraversa le campagne 
trevigiane, la gioia di camminare insie-
me, gli intensi momenti di preghiera, di 
condivisione in gruppi e l’affidamento 
conclusivo a Maria hanno caratterizza-
to questa intensa esperienza che si inse-
risce in un percorso più ampio di sinto-
nizzazione con il clima spirituale della 
GMG.

I 33 giovani della nostra Collabora-
zione pastorale antoniana si sono atti-

vati da tempo in un sostanzioso pro-
gramma di attività di autofinanziamento 
e stanno vivendo un percorso di prepa-
razione che si arricchisce delle propo-
ste diocesane come le veglie dei gio-
vani…insomma, “c’è fretta nell’aria!”. È 
la fretta di vivere quest’esperienza così 
tanto attesa di incontro, di condivisio-
ne, di gioia, di crescita nella fede insie-
me ai giovani della nostra diocesi e di 
tutto il mondo, insieme al nostro Vesco-
vo Michele e a papa Francesco, nel 
prossimo mese di agosto. 

Don Giovanni

A sette anni da quella di Cracovia, 
che vide la partecipazione di due mi-
lioni di giovani da tutto il mondo, dall’1 
al 6 agosto, i nostri giovani partecipe-
ranno a quella di Lisbona. I protagonisti 
sono loro, assieme a papa Francesco. 
Il tema dell’incontro è: “Si alzò e andò 
in fretta. La fede di Maria e la Chiesa in 
uscita”. La G.M.G. è una vacanza 
dell’anima e risponde alle domande 
esistenziali dei giovani sul senso della 
vita, sui suoi contenuti e progetti. È 
un’esperienza unica e sorprendente di 
fratellanza e di universalità, che spinge 
al cambiamento con una prospettiva 
di speranza. Buona 
G.M.G. ai giovani 
partecipanti di Lo-
reggia e del Vica-
riato!
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Sulla piazza di 
Assisi, innanzi al ve-
scovo e alla pre-
senza del padre 
Pietro di Bernardo-
ne, Francesco an-
nuncia la sorgente 
e la ragione della 
nuova vita: “d’o-
ra in poi posso dire 
con tutta sicurezza: 
Padre nostro che 
sei nei cieli, per-
ché in Lui ho ripo-
sto ogni mio tesoro 
e ho collocato tutta la mia fiducia e la 
mia speranza”. 

La figura del Padre celeste occupa 
un posto fondamentale e determinan-
te nella vita e nella spiritualità di san 
Francesco. Avendo Lui ha tutto: non gli 
serve il possesso dei beni terreni, non si 
affanna per il domani, non si preoccu-
pa per la riuscita dei suoi progetti. È fi-
ducioso nell’amore provvidente del Pa-
dre celeste, il quale ha sempre fiducia 
nei suoi “figli” perché li ama.

Sperare è credere nell’amore; 
amare una persona è sperare 
continuamente in essa; 
è attendere che in essa 
accada qualche cosa di nuovo. 

Gesù Cristo nella “peccatrice” Mad-
dalena vide una smisurata capacità di 
amare e le diede credito: Lo seguì fino 
alla croce. Nel “peccatore” Zaccheo 
credette e stimò sincero il desiderio di 
“vederLo” e non semplice curiosità, e si 
recò nella sua casa. Zaccheo da avaro 
ed egoista diventò generoso e disponi-
bile verso gli altri. 

Francesco apprese a meraviglia 
questa divina pedagogia. I ladroni di 
Monte Casale per gli altri erano “ladro-

ni, crudeli e omicidi”. Tali erano e sa-
rebbero rimasti per tutta la vita e come 
tali andavano trattati. Identificati con e 
fermi in quello che avevano fatto. Per 
Francesco erano fratelli che avevano 
sbagliato; andavano amati e sfamati. 
Diede loro fiducia; aprì ad essi la por-
ta della speranza nel ravvedimento. 
Si convertirono, si fecero frati e vissero 
santamente.
Se desideri conoscere questo gruppo 
contatta: 
Gottardello Paolino cell. 3348577020
e-mail paolino.gottardello@gmail.com

Gruppo Francescano 
San Francesco uomo della speranza

San Francesco d’Assisi (photo websource)
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non ha importanza, non conta. Quan-
do si riesce a capire davvero la bellezza 
del regno dell’amore, quando uno sco-
pre quale dono infinito sia vivere nell’a-
more allora tutte le altre cose diventa-
no molto meno importanti. Anche le 
cose materiali trovano il giusto valore 
se diamo importanza a Dio, all’amore 
vero, alla gioia! 

L’amore vero è più prezioso di ogni 
diamante, di ogni perla, di ogni teso-
ro. E se siamo immersi in questo amo-
re, non c’è nessuno più ricco e felice di 
noi! L’amore va coltivato, curato, pro-
tetto, alimentato e ci richiede un impe-
gno quotidiano: l’attenzione all’altro, la 
cura dell’altro. 

Questo percorso che seguirà la 
“Parabola del Tesoro nascosto e del-
la Pietra preziosa” arricchirà i bambini 
perché li renderà consapevoli che è 
proprio Gesù il nostro Tesoro che ci gui-
da e ci sostiene nelle scelte della vita. 
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Il nostro amico Piccolo Principe sta 
parlando di un fiore nel deserto… nel 
deserto è nata una rosa rossa che por-
ta tanto amore e resiste al sole e non 
appassirà!

Da questo fiore ne nasceranno tanti 
altri tanto che il deserto diventerà una 
serra … perché basta un fiore per cam-
biar la terra!

Quando dici a qualcuno ti 
voglio bene, quando abbracci 
le persone che ami, quando 
aiuti il tuo compagno, quando 
sorridi a chi ti sta attorno … 
stai cambiando il mondo … 
stai facendo rifiorire il deserto, 
come Gesù che ha donato la 
sua vita per amore con gratuità!

Quando si trova qualcosa di molto 
prezioso, qualcosa che vale immensa-
mente, tutto il resto diventa secondario, 

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

Eccoci pronti per il viaggio verso
“la nostra Pasqua!”
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Anche noi, come Gesù, possiamo 
diventare fiore per gli altri, mettendo 
a disposizione del mondo e dell’uma-
nità le nostre potenzialità, i nostri doni, 
la nostra persona proprio come ha fatto 
Gesù! 

A questa prima attività seguirà la re-
alizzazione di uno striscione con il tema: 
“In viaggio... dalle ceneri alla vita”. 
Nella nostra valigia metteremo diver-
si oggetti: le ceneri per… decidere la 
meta, il navigatore satellitare per… non 
sbagliare strada, la fotocamera per… 
guardare oltre, la borraccia per… disse-
tarsi, la torcia per… vedere nel buio, la 
tovaglia per… ritrovare la vita, la croce 
per…attraversare la sofferenza, il sasso 
per … ripartire con speranza.
Buona Pasqua a tutti 
dalle scuole dell’infanzia 
di Loreggiola e Loreggia

Gita didattica al Teatro Ferrari di Camposampiero: i 
bambini si sono divertiti moltissimo. Hanno utiliz-
zato le scatole raccontando la paura del buio come 
contrasto alla luce. Tanto è stato l’entusiasmo che 
quest’attività ha suscitato nei piccoli alunni. Uscire 
e viaggiare nello scuolabus insieme con gli amici è 
sempre divertente!
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Le suore di Loreggiola festeggiano la 

Beatificazione di Madre Elisa Martinez 
Fondatrice delle “Figlie di Santa Maria di Leuca”

Con grande gioia e stupore, le suore 
“Figlie di Santa Maria di Leuca” hanno 
accolto, il 23 febbraio 2023, la notizia 
che Papa Francesco ha ricevuto in 
Udienza il Cardinale Marcello Semera-
ro, Prefetto del Dicastero delle Cause 
dei Santi, autorizzandolo a promulgare 
il Decreto riguardante il miracolo attri-
buito all’intercessione della Venerabile 
Serva di Dio Madre Elisa Martinez. Con 
tale autorevole pronunciamento sarà 
ormai prossima la Beatificazione. 

Il miracolo in questione consiste nel-
la guarigione di una bimba di Loreto 
ancora nel seno materno affetta da 
“trombosi e occlusione completa cal-
cificata dell’arteria ombelicale sinistra 
fetale “ con “esteso infarto placentare 
e plurifocali alterazioni dei villi come da 
ipossiemia”, nonché “gravissimo ritardo 
di crescita fetale intrauterina associato 
a condizioni di “brain sparing”.

Venendo a conoscenza della gra-
vissima situazione che stava vivendo 
la mamma della futura bimba miraco-
lata, la Superiora Generale delle Suore 
Figlie di Santa Maria di Leuca, madre 
Ilaria Nicolardi, ha fatto iniziare nelle va-
rie Comunità del suo Istituto una nove-
na di preghiera per chiedere il miracolo 

per intercessione della loro Venerabile 
Madre Fondatrice.

Le preghiere hanno continuato ad 
accompagnare tutto il periodo del-
la gravidanza e la piccola è nata il 19 
marzo 2018 in perfette condizioni. Si 
tratta, pertanto, di un caso straordina-
rio per l’evoluzione clinica che lo ha 
caratterizzato e che è inspiegabile sul 
piano delle attuali conoscenze scien-
tifiche. In vita, Madre Elisa aveva un 
amore di predilezione per i piccoli ed è 
stata anche molto vicina alle mamme, 
specialmente verso le “ragazze madri”. 
L’avvenuto miracolo ci conferma che 
ella, anche dal cielo, continua a pren-
dersi premurosa cura delle mamme e 
dei loro piccoli.

Madre Elisa Martinez nacque a Ga-
latina (provincia di Lecce) il 25 marzo 
1905 da Giacomo e Francesca Rizzelli, 
in una famiglia di sani principi morali e 
religiosi. Fin dalla più tenera età si con-
traddistinse per un trasporto naturale 
verso, la preghiera e per un amore par-
ticolare per i più indifesi e per infanzia, 
amore, quest’ultimo, che si accentuò 
frequentando le scuole magistrali. 

Nel 1928 entrò tra le Suore di Nostra 
Signora della Carità del Buon Pastore 
ad Angers. Nel 1932 per motivi di salute 
fu costretta a lasciare l’Istituto ma non 
l’ideale di continuare a seguire il Signo-
re che aveva su di lei altri progetti. Infat-
ti, per ispirazione divina, a solo 27 anni 
Elisa pensò di fondare un Istituto Reli-
gioso e nel 1934 cominciò a muovere 
i primi passi. 

Il 20 marzo 1938, giorno seguente la 
Solennità di San Giuseppe, sotto la cui 
protezione volle mettere la sua persona 
e le sue compagne (tra cui Suor Tere-
sa Lanfranco che è considerata quasi 
una seconda fondatrice), con l’aiuto 
del parroco di Miggiano (LE), don Luigi 
Cosi, diede inizio alla Pia Unione delle 
Suore dell’Immacolata, sull’esempio di 
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Gesù buon Pastore che va in cerca del-
la pecorella smarrita, la raccoglie e la 
riporta all’ovile (Lc 15,3-5). Le sue suore 
dovevano andare incontro agli emar-
ginati, ai carcerati, alle madri nubili e 
dedicarsi, inoltre, alla catechesi nelle 
parrocchie e all’educazione della pri-
ma infanzia. 

La Fondatrice fin dagli inizi, nono-
stante la sua giovane età, manifestò un 
grande spirito di maternità verso le sue 
suore, aspetto che la contraddistinse 
per tutto il resto della vita, affrontando 
i più grandi sacrifici pur di non far man-
care nulla a nessuna di loro. Il 15 ago-
sto 1941 il vescovo di Ugento, mons. 
Giuseppe Ruotolo, eresse la Pia Unione 
in Istituto di Diritto Diocesano, sugge-
rendone il cambio del nome in “Figlie 
di Santa Maria di Leuca”, in onore al 
maggior Santuario mariano presente in 
Diocesi e nel Salento.

Mentre la sua opera andava espan-
dendosi in più parti di Italia tra soffe-
renze e peripezie, nel 1943 madre Elisa 
ottenne la grande consolazione del 
Decreto di erezione di Diritto Pontificio 
del suo Istituto. 

Il 15 gennaio 1947 aprì la prima casa 
in Svizzera è qui incontra Don Gilberto 
Agustoni, un sacerdote appena ordi-
nato che l’aiuterà in questa impresa 
ardua e rimarrà sempre fedele al suo 
fianco.

Intanto, col passare degli anni, l’Isti-
tuto si estese in diverse parti del mondo, 

a cominciare dall’Europa fino a rag-
giungere l’America e il continente Asia-
tico (India, Filippine).

La testimonianza di madre Elisa è ri-
volta specialmente ai giovani: “Siamo 
portatrici dell’immagine di Cristo nel 
mondo, non strumenti di attività. Man-
date dalla Chiesa, non rappresentiamo 
noi stesse: nella fedeltà alla nostra mis-
sione, noi siamo legate alla Chiesa, no-
stra Madre, e per vocazione, siamo la 
sua presenza nel mondo”.

Dopo una lunga vita tutta spesa per 
la maggior gloria di Dio, ad onore della 
Vergine Maria e per il bene dei fratel-
li più bisognosi, provata come oro nel 
crogiolo da grandi sofferenze fisiche e 
morali, l’8 febbraio 1991 andò incontro 
allo Sposo Divino, lasciando la grande 
eredità di 55 comunità religiose distri-
buite in otto paesi, con 600 sue amate 
figlie che hanno diffuso il suo carisma 
con immutata fedeltà. Ultimamente l’I-
stituto da lei fondato si è esteso anche 
in Vietnam e in Messico.

La sua tomba in Roma, presso la 
Casa Generalizia delle Figlie di Santa 
Maria di Leuca, è meta di continui pel-
legrinaggi da parte di chi invoca la sua 
intercessione presso Dio e la fama di 
santità è andata sempre più crescendo 
tanto che nel 2016, presso il Santuario 
di Santa Maria di Leuca, si diede inizio 
alla Fase Diocesana della sua Causa di 
Beatificazione e Canonizzazione, con-
clusasi il 12 novembre 2017.
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Resoconto attività anno 2022 
Centro di ascolto Caritas parrocchiale 

È proprio vero…. quando si “spera insieme” la pace, la fraternità, l’attenzione a 
chi è in difficoltà e si condivide quello che si è e quello che si ha, ci si impegna per 
questo, nasce qualcosa di concreto che ci fa appassionare ancora di più! Il 2022 è 
stato veramente un anno ricco di incontri e continuiamo allora a camminare con 
gioia per questa strada!

Nel corso dell’anno noi operatori Caritas del gruppo ascolto e distribuzione ab-
biamo incontrato e seguito 25 famiglie. Di queste, 5 sono le nuove famiglie che per 
la prima volta si sono rivolte al Centro di Ascolto per chiedere un aiuto.

Vi presentiamo il bilancio dello scorso anno che denota la generosità della comu-
nità e la possibilità di avere ancora dei fondi per poter aiutare chi si trova in difficoltà.

Fondi 8X1000 €    2.000,00

Offerte varie dei parrocchiani €    3.682,00

Offerte varie dei parrocchiani per alimenti €       550,00 

TOTALE ENTRATE 2022 €    6.232,00 

Spese gestione Centro di Ascolto: ricariche cellulare, 
cancelleria, utenze e riscaldamento della Sede

€       957,18 

Come forma di prestito alla famiglia €       217,00
Sostegno al reddito: bollette, affitti, abbonamento autobus, 
materiale scolastico, altri aiuti economici straordinari alle famiglie

€    3.013,52 

Adozioni a vicinanza (rette scuola materna di 3 bambini) €       800,00 

Acquisto straordinario di alimenti per le borse spesa €       542,00

TOTALE USCITE 2022 €    5.529,70 

Entrate 2022 €    6.232,00

Fondo cassa avanzo dal 2021 €    7.692,46 

Totale disponibilità €  13.924,46  

Totale progetto €    5.529,70

Avanzo a fine 2022 €    8.394,76  

Ringraziamo tutti voi parrocchiani per le offerte spontanee e i generi alimentari 
che ci donate; i catechisti che avvisano i bambini delle raccolte di alimenti; l’o-
ratorio di Loreggia che ci ha donato dei dolci natalizi; l’oratorio di Loreggiola che 
ci ha dato uno spazio alla “Festa dei Balocchi” in cui i bambini hanno scambiato 
i loro giochi e ne hanno regalati alla Caritas; l’Associazione Giochiamo con So-
fia che ci ha donato dei pacchi natalizi; l’Associazione “Arca” di Loreggiola per 
averci fatto arrivare una bella spesa; un’azienda di Loreggia che recentemente ci 
ha donato 5.000 € per il sostegno di bambini le cui famiglie sono in difficoltà per la 
frequenza alla scuola materna; gli operatori Caritas che offrono tempo, pazienza 
e i loro doni per continuare questo servizio. E sperando di non aver dimenticato 
nessuno, un grazie sentito a tutti!  

I fondi sono stati così impiegati:



23

In ricordo
di Samuele

Lo scorso 18 Febbraio sarebbe stato 
il ventesimo compleanno di Samuele, 
mancato ormai un anno fa a causa di 
un sarcoma.

La famiglia, gli amici e tutta la co-
munità hanno deciso di ricordarlo in un 
importante momento collettivo, ovvero 
con l’intitolazione dello stadio comuna-
le a suo nome.

La scelta di dedicare il campo da 
calcio a Samuele non è stata solo 
un’occasione per ricordarlo tutti insieme 
ma soprattutto un modo di esprimere e 
trasmettere a qualsiasi bambino/a ra-
gazzo/a che entrerà per giocare su quel 
campo la sua forza di volontà e voglia 
di vivere. 

Credo sia importante per la comuni-
tà, e soprattutto per tutti coloro che si 
allenano e si alleneranno in quel cam-
po, ricordare un esempio di tenacia e 
di coraggio come lo è stato Samuele, 
che oltretutto fino alla fine ha sempre ri-
servato un grande spazio allo sport nella 
sua vita.
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“Prometto, con l’aiuto 
e l’esempio di Gesù, 
di fare del mio meglio, 
per migliorare me stesso, 
per aiutare gli altri, 
per osservare la Legge 
del Branco.”

Sono queste le parole recitate da 
ogni cucciolo durante la cerimonia 
della Promessa, sono parole importan-
ti, che hanno potuto conoscere meglio 
durante le cacce e che faranno del 
loro meglio per rispettare.

Al rientro dalla pausa per le festività 
natalizie, i cuccioli del nostro branco 
(quindi i bambini entrati quest’anno) 
hanno conosciuto meglio il significato 
della “Promessa” e della nostra “Leg-
ge” aiutati dai nostri lupetti. Abbiamo 
infatti giocato a palla quadrato “a tem-
po” per cercare di migliorarci sempre, 
ci siamo aiutati gli uni con gli altri per 
formare la coda di Kaa e abbiamo ca-
pito l’importanza di essere leali per vi-
vere con gioia le nostre cacce.

Settimana dopo settimana i nostri 
cuccioli, quando si sono sentiti pron-
ti, sono venuti da noi Vecchi Lupi per 
chiederci di fare la promessa, prenden-
do consapevolezza del momento che 
sarebbero andati a vivere.

Abbiamo quindi vissuto la cerimo-

nia delle Promesse in 
più cacce tra genna-
io e febbraio, durante 
le quali abbiamo accolto Rita, Noemi, 
Agnese, Alessandro, Enrico e Ruben 
nel Branco della Roccia Azzurra e nel 
nostro gruppo Scout. Durante tale ce-
rimonia i nostri cuccioli, sfidando emo-
zione ed agitazione, hanno recitato 
Legge e Promessa, promettendo, ac-
compagnati da Gesù, di fare del loro 
meglio, proprio come recita anche il 
nostro motto! Ognuno di loro ha ricevu-
to il nostro fazzolettone blu e rosso che 
li accompagnerà per tutto il cammino 
nel nostro gruppo scout, il cappellino, il 
quaderno di caccia e, dopo un augu-
rio da parte dei loro genitori, hanno ri-
cevuto la benedizione affinché trovino 
in Gesù un amico ed un esempio.

L’emozione non è mancata tra i ge-
nitori e anche tra noi Vecchi Lupi, che 
siamo contenti di aver accolto queste 
nuove “Zampe tenere” che sono pron-
te a cacciare con noi!

Concludiamo ringraziando don An-
tonio e don Giovanni per la loro dispo-
nibilità nel partecipare alle nostre Pro-
messe, i nostri capigruppo Hathi e la 
Comunità Capi per aver condiviso con 
noi questi importanti momenti e tutti 
i genitori che supportano i loro figli in 
questa esperienza.		

Buona caccia,
I Vecchi Lupi

Le promesse del branco
della roccia azzurra



25

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

aSabato 4 marzo 2023 si è tenuto un 
evento molto importante per il Reparto 
degli scout di Loreggia: il nostro gruppo 
si è arricchito di altri due componenti. 
Due ragazzi, Giacomo e Riccardo, pri-
ma membri del Branco dei lupetti del-
la Roccia Azzurra, sono entrati ufficial-
mente nel grande gruppo del reparto 
Orizzonte.

L’evento, fondamentale momento 
di ingresso nello scoutismo, è stato ac-
compagnato dalla presenza dei geni-
tori dei ragazzi che hanno potuto assi-
stere e vedere l’emozione nelle parole 
dei nostri giovani virgulti.

L’incontro è stato organizzato con 
l’aiuto di tutto il Reparto che ha realiz-
zato per l’occasione un alzabandiera, 
piccolo e semplice ma denso di signifi-
cato, e un focolare sul piazzale dietro la 
chiesa di Loreggia.

L’alzata della bandiera italiana ha 
ufficialmente aperto il passaggio, i no-
vizi sono stati presentati all’intero repar-
to accompagnati dai propri rispettivi 

capi squadriglia che 
hanno spiegato a tut-
ti noi perché fossero 
meritevoli di vivere la 
promessa. I ragazzi poi 
hanno recitato la pro-
messa e la legge, punti guida di ogni 
bravo scout! La cerimonia si è conclusa 
con due parole finali dei capigruppo, 
presenti data l’importanza del momen-
to e un saluto di Akela e Kaa, che sono 
venuti ad assistere all’ingresso di Gia-
como e Riccardo nella nostra famiglia. 
Ringraziamo tutti loro per ricordarci che 
la famiglia scout va oltre il nostro picco-
lo gruppetto, ma è un movimento che si 
snoda in tutto il mondo!

Il reparto di Loreggia con i due nuovi 
membri ha ora raggiunto il numero di 
21 ragazzi.

Siamo felici di accogliere con gioia i 
nuovi avventurieri a cui auguriamo una 
buona strada!

Matteo Calliman

Prometto sul mio onore…



NOI Loreggia: carnevale in maschera NOI Loreggia: carnevale in maschera 

L’Oratorio è una festa!L’Oratorio è una festa!L’Oratorio è una festa!L’Oratorio è una festa!

Finalmente si è tornati a fare Festa do-
po un’interruzione di tre anni a causa del-
la pandemia. L’oratorio NOI di Loreggia 
ha proposto, grazie alla collaborazione dei 
volontari e dei ragazzi di terza media, una 
festa per i bambini da vivere assieme alle 
famiglie. E’ stata una bella occasione per 
stare assieme e divertirsi con adulti e ragazzi 
vestiti in maschera che hanno sfilato, gioca-
to e ballato!

La Festa di Carnevale, come tutti gli al-
tri appuntamenti organizzati in questi mesi 
dall’Oratorio, è stata guidata da uno spiri-
to di gruppo che mira a stimolare in modo 
educativo il divertimento dei più piccoli, 
ma non solo…l’obiettivo principale è dare 
un’opportunità di ritornare a vivere assieme 
come comunità un momento di gioia e al-
legria!

Una bella e numerosa partecipazione 
che ha evidenziato la bellezza dello stare 
insieme e la grandezza dell’animazione co-
me metodo educativo e aggregativo che 
riesce a coinvolgere tutte le fasce d’età.

Per far tornare i ragazzi e le famiglie in 
oratorio è fondamentale fare proposte di 
qualità: è importante saper leggere la re-
altà di oggi e saper parlare ai giovani per 
offrire loro la possibilità di trovare un posto 
sicuro dove crescere, poter imparare cose 
nuove e sviluppare le proprie qualità senza 
sentirsi giudicati.
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Il 2023 è entrato nel vivo e le attivi-
tà organizzate dai Volontari dell’Ora-
torio di Loreggiola da settembre sono 
già state molte. E così continuerà ad 
essere grazie alle tante famiglie che 
si sono messe a servizio e alla guida di 
una ri-partenza nuova per questo luogo 
centrale per il nostro paese.

A settembre la fine dell’estate è sta-
ta festeggiata con la Festa dei ragazzi, 
un’occasione per ripartire con l’anno 
scolastico e catechistico, per mettere 
le basi per quello che poi è stato l’anno 
fino ad ora. 

Con l’autunno si è partiti dalla nostra 
storia, dal “Com’era una volta”. Le non-
ne e i nonni sono stati le figure centrali 
dei primi mesi di viaggio dell’Oratorio. 
La loro capacità di raccontare storie e 
di riportarci con i loro ricordi nel passa-
to ha permesso ai bambini delle scuole 
elementari di rivivere la loro scuola. (In 
quanti a casa hanno sentito più di una 
volta la storia del legnetto e della stu-
fa?!). 

Una serata organizzata e dedicata 
a queste figure centrali per le famiglie è 
stata fondamentale per capire che l’O-
ratorio è anche luogo di formazione. La 
collaborazione con le psicologhe Maria 
Luisa Vitale e Arianna Antonello è stata 
importante, tanto da portare i volonta-
ri ad aggiungere incontri con loro, per 
continuare a formarsi assieme.

L’Oratorio ha iniziato a rivivere non 
solo come luogo d’incontri, ma anche 
come luogo in cui creare tutti assieme 

quell’unitarietà di Chiesa e comunità 
che viene sempre insegnata. Dall’or-
ganizzazione degli eventi fino alla loro 
realizzazione, tutte le associazioni e i 
gruppi del paese lavorano assieme per 
tenere vivo questo spazio centrale, chi 
preparando le attività e i giochi, chi 
mettendosi a servizio cucinando un bel 
po’ di pizze o preparando un bel po’ di 
tavole. 

Questa unitarietà si è vista nelle do-
meniche pomeriggio in cui bambine 
e bambini, giovanissimi delle medie si 
sono ritrovati a sistemare presepi, a pre-
parare addobbi e giocare a calcetto 
assieme agli adulti, mescolandosi tra 
famiglie e amici. I grandi per una vol-
ta si sono trasformati, per una volta non 
hanno avuto solo il ruolo di vegliare, si 
sono rivelati veri e propri compagne e 
compagni di gioco, fatti per accompa-
gnare lungo le strade della vita.

Dopo un Carnevale all’insegna di 
contest e festeggiamenti colorati, la 
primavera e l’estate stanno arrivando 
e porteranno con loro ancora numero-
si eventi. A marzo una breve rassegna 
di incontri di formazione (e non solo) si 
aggancerà alla Festa di San Giuseppe. 
Arriverà poi anche la Sagra del pae-
se e con lei diverse attività nelle quali 
i volontari saranno presenti, chi con un 
vassoio tra le mani, chi nella fiera del 1° 
maggio.

Noi vi aspettiamo, se volete unirvi, 
cercateci nei canali social della Par-
rocchia!

Un viaggio 
lungo un anno 
che parte e torna 
sempre a casa:
l’Oratorio di Loreggiola

Venite e vedrete!
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AIDO LOREGGIA … 
perché “è donando che si riceve”

Il gruppo comunale Aido di Loreggia 
è in prima linea per diffondere la cultura 
del dono. 

Dono non solo come “donazione 
di organi, tessuti e cellule”, ma anche 
come DONO di se stessi: del proprio 
tempo, energie, idee, creatività, cono-
scenze e amore! Tutti aspetti che pos-
sono renderci più presenti e attivi nel 
nostro territorio, e coinvolgere anche 
famiglie, giovani e tutti i cittadini nelle 
nostre attività al fine di arricchire e fare 
sempre più viva le nostre comunità di 
Loreggia e Loreggiola.

Dono come stile di vita, Dono come 
gratuità, Dono come unicità.

È sempre più necessario creare uno 
spirito di collaborazione e unione, for-
mando una rete che possa realizzare 
progetti concreti, suscitando così l’inte-
resse dei giovani che potranno esserne 
gli attori protagonisti. 

Nel corso di quest’anno vogliamo ri-
cordare gli appuntamenti principali:
•	 il consueto convegno regionale 

dell’Aido organizzato dal gruppo co-
munale con la presenza di testimo-
nianze dirette ed interventi di medici 
che vivono la  realtà del trapianto in 
attenta sorveglianza e in pianificazio-
ne nella routine e nell’emergenza.

•	 nei giorni dedicati alla festa patrona-
le di San Rocco: gazebo informativo, 
benedizione dei motori, anguriata 
per i disabili del territorio;

•	 celebrazione della Santa Messa in 
memoria dei donatori del comune di 
Loreggia;

•	 collaborazione con le manifestazioni 
proposte dall’Aido provinciale e na-
zionale;

•	 attività in collaborazione con il Cen-
tro Betulla di Torreselle di Piombino 
Dese (Babbo Natale);

•	 incontro per le classi terze presso la 
scuola secondaria di I° grado di Lo-
reggia con testimonianze di trapian-
tati e interventi di medici esperti in 
trapianti (21 maggio);

•	 giornata dello sport paraolimpico: 
(calcetto, basket, pallavolo) sabato 
1 aprile 2023; un sabato per tutta la 
scuola secondaria di Loreggia colo-
rato di rosso e bianco, i colori dell’Ai-
do, che avrà come testimonials 
speciali atleti paraolimpici che met-
teranno a disposizione il loro talento 
e il loro entusiasmo per veicolare il sì 
alla donazione soprattutto tra i gio-
vani;

•	 gita in occasione del 40° anniversa-
rio della fondazione del gruppo Aido 
Loreggia, aperta anche ai simpatiz-
zanti, al “Tempio Internazionale del 
Donatore” a Pianezze (Treviso). All’e-
vento parteciperà la sezione Aido di 
Codigoro (Ferrara) con cui il nostro 
gruppo comunale ha stretto un ge-
mellaggio;

•	 gita ai “mercatini di Natale” di Bolza-
no in occasione delle festività natali-
zie; 

•	 attività con i giovani aidini promoto-
ri e protagonisti di significativi eventi 
nel territorio. Nelle nostre associazio-
ni c’è sempre più bisogno di giovani 
che sappiano mettere in moto pro-
getti innovativi e idee per far cresce-
re l’organizzazione e con essa la cul-
tura del sì. 
Comunichiamo i numeri per contat-

tarci: Gruppo Aido (351 3005944), Presi-
dente Duilio Fantin (349 5917598).

Il gruppo comunale Aido di Loreggia 
augura a tutti una Buona Pasqua che 
sia piena di gioia e che porti amore, 
pace e serenità.

Gruppo comunale Aido

Gruppo comunale
Aido Loreggia
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dei fedeli di Maria 

Lo scorso 10 febbraio abbiamo de-
ciso di ritrovarci assieme al nostro cap-
pellano, don Giovanni, davanti alla 
grotta dedicata alla Madonna di Lour-
des situata in via Muson, per celebrare 
una santa messa. Solitamente questa 
Santa Messa la celebravamo l’11 e in 
casa, ma quest’anno cadeva di saba-
to e i sacerdoti hanno già molti impe-
gni, poi per garantire maggiormente la 
sicurezza visto che in quel periodo gira-
vano molte influenze l’abbiamo fatta 
fuori nel giardino davanti alla grotta.  
La madonna quel giorno premiò quan-
ti erano presenti con un bel pomerig-
gio di sole che riscaldava i nostri corpi, 
mentre don Giovanni riscaldava i nostri 
cuori con la celebrazione della messa.

D’accordo con il Gruppo Missioni e 
Solidarietà, abbiamo deciso di dare le 
offerte di questa Santa Messa, aggiun-

te a quelle che raccoglieremo durante 
la messa che faremmo a fine maggio, 
a Suor Rosalia Scoizzato missionaria 
dell’Angola.

Con le offerte che abbiamo raccolto 
durante questo appuntamento, 200,00 
euro, permetteremo a Suor Rosalia di 
aiutare i nostri fratelli  Angolani nelle lo-
ro numerose difficoltà quotidiane.

Al termine della celebrazione ci sia-
mo spostati nella corte di casa dove si 
poteva ammirare il presepe di Duilio, 
degustare frittelle, galani, thè, vino, e 
chiacchierare a volontà tutti assieme.

Ci diamo l’appuntamento a maggio 
per la recita del S. Rosario e al 2 giugno 
la S. Messa per la chiusura del mese 
mariano con la preghiera delle roga-
zioni e la benedizione delle croci da 
portare a casa.  Vi aspettiamo!

Mara
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Come dopo un lungo letargo, le 

sere di fine febbraio hanno visto delle 
lucine accendersi e, dondolanti, scivol-
are per strada accompagnate da un 
fracasso infernale: erano i ragazzi del 
quartiere del Prà che si accanivano 
contro vecchie pentole e bidoni qua-
si a costituire un’orchestra di percus-
sionisti. In verità erano accompagnati 
dagli occhi vigili e amorevoli dei gen-
itori e dai responsabili del comitato di 
festeggiamenti tradizionali omonimo. 
Il bello della tradizione contrapposto 
alla televisione o agli smartphone: per 
stavolta ha vinto il divertimento sano e 
condiviso! Maschietti e femminucce, 
indistintamente, fracassavano i metalli 
quasi a dire “siamo arrivati noi e adesso 
ci dovete ascoltare!”. 

Alla fine una bella mangiata in com-
pagnia ha suggellato il birbante sodal-
izio. Un tempo si faceva con le bici tras-
cinando vecchie ferraglie, oggigiorno 
si sono evoluti, girano con carretto e 
lampeggianti…segno dei tempi!  Nella 
tradizione si voleva scacciare l’inverno 
grigio e brumoso per svegliare la Prima-
vera  con i fiori e le nuove semine, prel-
udio di un nuovo anno agricolo foriero 
di frutti e messi. Oggi ha il significato di 
radunare i grandi e piccini insieme per 
un senso di aggregazione condiviso, 

chiacchere e sorrisi contrapposti al dia-
fano bluastro video che ammutolisce 
e crea separazione. Sempre connessi 
con qualcuno o qualcosa altrove, tras-
curando i vicini, i familiari o gli affetti. 
Ben venga il chiasso! 

Ringraziamo i vecchi saggi come 
Gianni Michieletto che ispira i giovani 
dall’alto della sua esperienza. Si trat-
ta di un giovanotto ottuagenario, gio-
vanissimo dentro, che coinvolge il pres-
idente del Comitato del Prà , Peron 
Federico e i suoi compagni di merende. 
Li stimola da sempre a prendersi cura 
dei bambini, come a dare il testimone 
tra le diverse generazioni, a partire dal 
Babbo Natale, poi la Befana e quindi il 
Batimarso. Quest’anno si è preferito ri-
partire dal Batimarso. Dopo il Covid che 
ha straniato i rapporti e le feste ripartire 
è sempre difficile, ma da qualcosa si 
deve ripartire. 

M.M.
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ore 20.00 recita dei vesperi e 
conclusione dell’adorazione

ore 20.30 S. Messa
 

ORARIO DELLE CONFESSIONI
DURANTE LA SETTIMANA SANTA
Lunedì, Martedì, Mercoledì santo:
•	 dalle 8.30 alle 12.00; 
•	 dalle 17.00 alle 20.00 (durante 

l’adorazione eucaristica)

Martedì, alle ore 20.30
•	 confessioni dei giovani a 

Loreggiola in oratorio 
Giovedì Santo pomeriggio: 
•	 dalle 15.00 alle 16.30 (17.00: s. 

messa)
Venerdì Santo 
•	 mattino: dalle 9 alle 12; 
•	 pomeriggio: dalle 16.00 alle 19.00
Sabato Santo
•	 mattino: dalle 9 alle 12; 
•	 pomeriggio: dalle 15.00 alle 19.00

• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 19.00

festivi: ore 8.00 - 10.30 - 18.30

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 19.00 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia: ogni prima domenica del mese.
a Loreggiola: nella terza domenica del mese, concordando

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

DOMENICA DELLE PALME (02/04)
ore 10.15 Processione con l’ulivo 

dalla scuola materna alla Chiesa 
e s. Messa solenne (animata dal 
coro dei Pueri Cantores).

ore 17.30 Inizio dell’adorazione delle 
“40 ore” e recita dei vesperi

ORARIO delle SS. MESSE e
dell’ADORAZIONE EUCARISTICA
delle “40 ORE”
Lunedì 3 aprile - Martedì 4 aprile - 
Mercoledì 5 aprile
Giorni di adorazione alla presenza di 
Gesù nell’Eucaristia. 
L’esposizione solenne del Santissimo 
Sacramento avrà il seguente orario:
ore 08.00 S. Messa; esposizione 

dell’Eucaristia per l’Adorazione; 
recita delle Lodi.

ore 12.00 l’adorazione viene interrotta
ore 17.00 l’adorazione viene ripresa

SETTIMANA SANTA
PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI a LOREGGIA
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CELEBRAZIONI DEL TRIDUO
PASQUALE
GIOVEDÌ SANTO 6 APRILE
ore 17.00 S. MESSA (Nota: è celebrata 

per coloro che non possono venire 
alla sera. Invitati i fanciulli della IV 
elementare , con consegna del 
pane. Non c’è la lavanda dei piedi.)

ore 20.30 SOLENNE CELEBRAZIONE 
DELLA CENA DEL SIGNORE 
animata dalla corale L. Perosi

	 (verrà fatta la lavanda dei piedi a 
ragazzi/e cresimati; invitati i ragazzi 
delle medie; alla fine: processione 
e riposizione del S.mo Sacramento 
all’altare della Madonna).

VENERDÌ SANTO 7 APRILE
ore 08.30 recita comunitaria 

dell’«Ufficio delle Letture» e «Lodi»
ore 16.00 SOLENNE VIA CRUCIS 

animata dai ragazzi di prima media 
e per tutti, bacio al Crocifisso. 
Presenza elementari e medie.

ore 20.30 SOLENNE AZIONE LITURGICA
	 animata dalla corale L. Perosi

-	 Lettura della Passione del Signore 
secondo S. Giovanni;

-	 Preghiera universale dei fedeli;
-	 Adorazione della Croce e bacio 

al Crocifisso; S. Comunione; 
processione e benedizione.

SABATO SANTO 8 APRILE
ore 08.30 recita comunitaria 

dell’«Ufficio delle Letture» e «Lodi»
•	 Confessioni per tutti 
	 (8:30 – 12:00 e 15:00 – 19:00);
•	 Il crocifisso resta esposto per 		

l’adorazione fino a sera.
ore 20.30 SOLENNE VEGLIA 

PASQUALE: animata dai ragazzi 
di II e III media, con la consegna 
dell’acqua benedetta fatta dalla V 
elementare.
•	Liturgia della luce (benedizione del 

fuoco, “Exultet”);
•	Liturgia della Parola (le grandi linee 

della Storia della Salvezza);
•	Liturgia Battesimale (benedizione 

dell’acqua, promesse battesimali);
•	Liturgia Eucaristica

DOMENICA 9 APRILE
PASQUA DI RESURREZIONE DI NOSTRO 
SIGNORE GESÙ CRISTO
Le SS. Messe vengono celebrate con 
il seguente orario: 
8.00, 9.15, 10.30, 18.30.

LUNEDÌ DELL’ANGELO 10 APRILE
La S. Messa è con questo orario: 9.30

  ALTRI APPUNTAMENTI
GIOVEDÌ 13 APRILE
ore 20.45 incontro con don Giovanni 
Fasoli dal titolo: “Connessi o disconnessi”: 
i social in famiglia.

SABATO 15 APRILE
ore 20.45 Concerto in Chiesa del coro 
Pueri e del Coro Giovani di Nove (VI)

DOMENICA 16 APRILE
ore 10.30 S. Messa con la presenza dei 
fanciulli di III elementare
ore 15.30 Celebrazione della Festa del 
Perdono

LUNEDÌ 24 - MERCOLEDÌ 26 APRILE
Pellegrinaggio diocesano a Roma classe 
III media

DOMENICA 30 APRILE
ore 10.30 S. Messa e celebrazione della 
Prima Comunione

MARTEDÌ 2 MAGGIO 
presenza UNITALSI con la Statua della 
Madonna di Lourdes.
S. Messa ore 17.30.

DOMENICA 7 MAGGIO 
celebrazione dei battesimi e Caccia di 
Primavera (Scout)

DOMENICA 14 MAGGIO 
alla S. Messa delle ore 10.30 
presentazione dei Cresimandi.

DOMENICA 21 MAGGIO 
Pellegrinaggio con le famiglie dei 
fanciulli della Prima Comunione.

SABATO 27 MAGGIO
ore 20.00 Concerto spirituale Mariano

DOMENICA 11 GIUGNO “Corpus Domini” 
ore 10.30 S. Messa e processione. 
Invitati i fanciulli della Prima Comunione. 
Pranzo insieme e poi partita vecchi 
contro giovani e giochi.
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DOMENICA DELLE PALME (02/04)
ore 09.30 Benedizione dell’olivo in 

oratorio, processione e S. Messa

ORARIO dell’ADORAZIONE 
EUCARISTICA delle “40 ORE” 
Lunedì 3, Martedì 4, Mercoledì 5 aprile
ore 09.00 Esposizione dell’Eucaristia 

per l’adorazione 
ore 11.30 l’adorazione viene interrotta
ore 15.30 l’adorazione viene ripresa
ore 20.00 vesperi e conclusione 

dell’adorazione 
ore 20.30 S. Messa
 

ORARIO DELLE CONFESSIONI
DURANTE LA SETTIMANA SANTA
Lunedì, Martedì, Mercoledì santo:
nel pomeriggio dalle 15.30 alle 19.00
(eccetto durante le celebrazioni liturgiche) 

Martedì, alle ore 20.30
in oratorio confessioni giovani.
Giovedì, Venerdì, Sabato Santo
•	 mattino: dalle 9 alle 12; 
•	 pomeriggio: dalle 15.00 alle 19.00
(eccetto durante le celebrazioni liturgiche)

CELEBRAZIONI DEL TRIDUO PASQUALE
GIOVEDÌ SANTO 6 APRILE
ore 17.00 S. Messa (per chi non può 

partecipare alla sera) 

ore 20.30 S. Messa In Coena Domini 
con lavanda dei piedi; segue 
riposizione e adorazione del Santissimo

VENERDÌ SANTO 7 APRILE
Commemorazione morte del Signore
(oggi giorno di digiuno e astinenza dalle carni)  
ore 08.30 Recita delle lodi in chiesa 
ore 16.00 Liturgia del Venerdì Santo
Ascolto della Parola, preghiere, adora-
zione, bacio del Crocefisso, comunione

ore 20.30 Via Crucis per le vie del 
paese; bacio del Crocifisso

SABATO SANTO 8 APRILE
ore 08.30 Recita delle lodi in chiesa. 
ore 20.30 Veglia Pasquale
•	Benedizione del fuoco (Cristo Luce) 
•	Liturgia della Parola (Letture - storia 

della salvezza)
•	Benedizione dell’acqua
•	Liturgia Eucaristica

DOMENICA 9 APRILE
PASQUA - Risurrezione del Signore 
ore 08.30 S. Messa  
ore 09.30 S. Messa per la comunità

LUNEDÌ DELL’ANGELO 10 APRILE
La S. Messa è con questo orario: 9.30

  ALTRI APPUNTAMENTI
GIOVEDÌ 13 APRILE
ore 20.45 incontro con don Giovanni 
Fasoli: “Connessi o disconnessi”

SAGRA: dal 22 aprile a lunedì 1° maggio

LUNEDÌ 24 - MERCOLEDÌ 26 APRILE
Pellegrinaggio a Roma classe III media

MARTEDI’ 25 APRILE
ore 10.30 S. Messa con gli anniversari di 
matrimonio

LUNEDÌ 1° MAGGIO 
Convegno a Treviso per Ancelle e 
Chierichetti

DOMENICA 7 MAGGIO 
ore 09.30 S. Messa con celebrazione 
Prima Comunione

SABATO 13 MAGGIO 
ore 17.30 Celebrazione Festa del Perdono 
ore 19.00 S. Messa di ringraziamento
DOMENICA 14 MAGGIO 
ore 09.30 S. Messa, presentazione 
cresimandi

DOMENICA 21 MAGGIO 
Pellegrinaggio con le famiglie dei 
fanciulli della Prima Comunione

DOMENICA 11 GIUGNO “Corpus Domini” 
ore 09.30 S. Messa e processione. 
Invitati i fanciulli della Prima Comunione. 

SETTIMANA SANTA
PROGRAMMA DELLE CELEBRAZIONI a LOREGGIOLA
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Loreggia 
Missionaria
Notizie dalla missione
Incontro con
padre Renato Mazzon

Giovedì 9 febbraio è stato a Loreg-
gia padre Renato Mazzon missionario 
comboniano, per salutare i parenti, i 
fratelli Silvano e Mario Volpato. Nell’oc-
casione, dopo la Messa, ha incontrato 
anche il Gruppo missionario a cui ha 
raccontato a grandi linee la sua storia. 
La famiglia, originaria da Rustega, è 
emigrata dopo la guerra nel Varesotto. 
Renato nasce nel 1963 e, dopo una gio-
ventù “distratta” (crisi di fede?), entra 
tra i comboniani. Viene inviato a Lima 
(Perù) a terminare gli studi teologici ed 
ha come responsabile della formazione 
il nostro P. Renzo Pallaro. Ordinato pre-
te nel 1997 a Milano dal Card. Martini, 
viene inviato in missione in Messico. Do-
po 15 anni rientra in Italia, dove fa l’a-
nimatore missionario nelle parrocchie 
del Varesotto per 10 anni. Come regalo 
per i 25 anni di ordinazione sacerdo-
tale chiede di ripartire per il Messico, 
dove collaborerà con altri confratelli 
in un ambiente piuttosto difficile per la 
presenza del narcotraffico. Accompa-
gniamo P. Renato con la preghiera e la 
solidarietà, perché possa far conoscere 
quel Dio che ama tutti, buoni e cattivi. 
Lo affidiamo alla “Virgen di Guadalu-
pe”, patrona del Messico.  

Buone notizie da Roraima 
•	Nell’ambito della collaborazione tra 

Chiese, il nostro Vescovo Michele To-
masi ha accompagnato don Edy Sa-
vietto e gli sposi Giorgio e Cristina nella 
nuova missione a Pacaraima, diocesi 
di Boa Vista, stato di Roraima (Brasile) 
non lontano dal Venezuela. Proprio 
da questo paese, provato da una 
crisi politica ed economica arrivano 
continuamente profughi. Qui colla-
boreranno con altri preti delle dioce-
si di Padova e Vicenza. In Roraima ci 
sono altri due missionari già amici di P. 
Bruno Marcon: fr. Carlo Zacquini della 
Consolata e P. Giorgio Dal Ben: ad es-
si, come assoc. Amici degli Indios, sia-
mo vicini sostenendo i loro progetti.

 

•	Il nuovo Presidente del Brasile “Lula” 
ha dato ordine di allontanare dal terri-
torio indigeno, soprattutto degli Yano-
mami, i cercatori d’oro (circa 20.000), 
che usando mercurio hanno avvele-
nato i fiumi e di conseguenza arreca-
to seri danni alla salute degli indios. 
I Vescovi brasiliani parlano di “azio-
ni genocide ed ecocide” del prece-
dente governo federale, soprattutto 
perché i cercatori d’oro hanno rag-
giunto aree di foresta abitate da Ya-
nomami “incontatati”, provocando 
una grave crisi sanitaria. 
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Lettera dalla missione 
Dalla Thailandia 

padre Adriano Pelosin 
Pasqua 2023
Carissimi parenti, amici, benefattori e so-
stenitori a distanza dei nostri bambini,

vi spero tutti bene nella grazia del Si-
gnore che non ci fa mai mancare niente 
sia di cose materiali che di forza interiore 
per andare avanti nelle difficoltà, delusio-
ni e fatiche quotidiane. 

A contatto con tante persone, ogni 
giorno, vedo che i miei problemi sono mi-
nimi a confronto dei problemi degli altri. 
Un pakistano mio amico che da tanti anni 
vive in Thailandia mi comunicava che gli 
è stato rubato il passaporto in Cambogia, 
gli è stato rovinato il lavoro in Thailandia; è 

stato in prigione 4 anni e ha una moglie e 
due figli all’estero. Ora è depresso e non 
ha nulla, ma vorrebbe ricostruire la sua 
vita.  Come passare dalla morte alla resur-
rezione? Abbiamo riflettuto assieme che la 
causa di tutti i suoi mali è che lui ha sempre 
agito da solo confidando nella sua gran-
de intelligenza e nelle sue pur vere grandi 
capacità. Ora confida solo in Dio.

Una donna anziana che vive in un ap-
partamentino dello stato con un nipote 
gravemente disabile ha ricevuto un do-
cumento del giudice della provincia che 
le diceva di sfrattare perché non aveva 
pagato l’affitto da più di un anno. Noi in 
parrocchia già aiutavamo questa signora 
e suo nipote, ma non sapevamo dell’affit-
to da pagare. Ieri, venerdì 10 Marzo sono 
andato all’ufficio per “Lo sviluppo e sta-
bilità del popolo”. Gli addetti sono subito 
andati a trovare la signora e hanno an-
che chiamato la televisione che fatto un 
breve annuncio chiedendo donazioni al 
pubblico.

Una donna anziana che vive col ni-
pote di dodici anni era strangolata dai 
debiti con gli usurai. Un mio parrocchiano 
si è preoccupato di parlare agli usurai di-
cendo che la donna aveva già pagato 
tre o quattro volte i debiti perché aveva 
pagato gli alti interessi per lungo tempo 
ma non riusciva mai a estinguere il debito 
completamente (20% di interessi al gior-
no da pagare entro 24 giorni). Gli usurai 
hanno telefonato alla donna anziana mi-
nacciandola. Ella mi ha detto: “Ho pau-
ra... mi dispiace, ma preferisco rimanere 
schiava... degli usurai”. Di per sé ella ave-
va il diritto di riportare alla polizia queste 
estorsioni perché qui in Thailandia la leg-
ge proibisce i prestiti a più del 15% di inte-
ressi...ma i poveri sono poveri di tutto an-
che di dignità. I debiti con gli usurai sono 
una piaga sociale. 

Cerchiamo di dare speranza alla gen-
te delle comunità che vivono in grande 
precarietà, soprattutto donne anziane 
abbandonate dai mariti e dai figli, spesso 
con nipotini e pronipotini da mantenere, 
con la parola di Dio. Ogni settimana nelle 
comunità gruppetti di anziani, soprattutto 
donne e persone con disabilità, si raduna-

Bilancio economico
del Gruppo missionario  

L’anno 2022 è stato un anno gener-
oso per la solidarietà nei confronti dei 
nostri missionari. Grazie alla Raccolta 
del ferro, al consistente dono di metalli 
da parte di un nostro imprenditore, alle 
offerte di più persone, abbiamo racco-
lto ben 24.672 euro, denaro quasi tutto 
già consegnato ai missionari.

ENTRATE EURO
Emergenza Angola         3.705,00           
Raccolte ferro            14.667,00           
Offerte 6.300,00           
TOTALE 24.6672,00          

  

USCITE EURO

Emergenza Angola    3.705,00                                          
Per i nostri missionari  16.500,00                                             
Per missionari amici   2.200,00     
Vita del popolo       820,00                                                                                    
Riviste missionarie    190,00
TOTALE 23.415,00
IN CASSA 1.257,00                         
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no con un missionario laico della parroc-
chia per leggere un passo del Vangelo: 
assieme e lo commentano intercalando 
la lettura e condivisione con dei semplici 
canti. Si finisce sempre con un pranzet-
to o un rinfresco. Tutti i partecipanti sono 
Buddhisti.

Ai più poveri distribuiamo mensilmente 
riso e latte. A qualcuno (immigrati illega-
li e profughi) senza certificato di nascita 
o carta di residenza paghiamo anche 
le medicine e le degenze all’ospedale e 
cure speciali.

Già da alcuni mesi abbiamo ripreso le 
attività sia per i ragazzi (campionato di 
calcio per i ragazzi delle baraccopoli e 
figli di immigranti dal Laos, Cambogia e 
Birmania) che per gli adulti (formazione di 
leaders di comunità, catechesi) perché 
qui in Thailandia non c’è più COVID. Rin-
graziamo il Signore.

I ragazzi sostenuti a distanza nella par-
rocchia di Mae Chan nella provincia di 
Changrai al Nord della Thailandia stanno 
tutti bene. Hanno passato un inverno par-
ticolarmente freddo con punte fino ai 5 
gradi. Qui non c’è riscaldamento e a vol-
te le capanne hanno le pareti di bambù 
e il tetto di paglia. Non si riesce a dormire 
a causa del freddo e allora si fa un fuoco 
e si passa la notte attorno al fuoco a guar-
dare le stelle. I ragazzi sono quasi tutti figli 
della tribù Akha provenienti dalla Birma-
nia a causa dei problemi politici. Gli Akha 
sono molto attivi ed entusiasti; seguono 
bene i loro figli e cercano di mantenerli 
facendo qualsiasi tipo di lavoro e sacri-
ficio. Tutti i ragazzi vanno a scuola con il 
sostegno a distanza. Io vi ringrazio a loro 
nome e vi assicuro la mia preghiera e la 
preghiera quotidiana di questi ragazzi in-
nocenti la cui voce è potente presso Dio. 

Il primo di Marzo ho compiuto 77 anni. 
Dal 20 di Gennaio non sono più Superio-
re Generale dell’Istituto Missionario Thai-

landese, ma per volere del Cardinale di 
Bangkok,  ancora “Consigliere Anziano” 
e parroco di San Marco a Pathumthani. 
Mentre mi vengono meno alcune forze 
sto imparando a rifugiarmi nella forza di 
Dio, nella sua somma intelligenza e sag-
gezza, pazienza e amore misericordioso 
pe me e per tutti quelli che incontro ogni 
giorno e... funziona. Finalmente mi sento 
suo servo privilegiato per fare la sua vo-
lontà.... e funziona.

Mi sembra che questa sia la Pasqua: 
morte e risurrezione sempre in azione.

Buona Pasqua di vita e speranza,
P. Adriano Pelosin

Dall’Angola,

suor Rosalia Scoizzato
Carissimi Amici tutti di Loreggia, si av-

vicina la Santa Pasqua, tempo di “Allelu-
ia”. La liturgia ci prepara a questa gran-
de solennità, ma se ci guardiamo attorno 
tutto continua a parlarci di venerdì santo, 
di sofferenza, si povertà, di guerre, di ab-
bandono di tutti – o quasi – i valori che 
hanno sostenuto e formato le nostre fa-
miglie e la nostra società. Ma guardia-
mo avanti sempre con serenità e fiducia, 
contando unicamente sulle parole di 
Gesù: “Non abbiate paura, io ho vinto il 
mondo!”. Certo che se ci specchiamo sul 
mondo attuale, queste non sembrano più 
parole immortali, anzi! I poveri sempre più 
poveri, le guerre invece di mettere fine 
ai conflitti, sembrano progredire e inten-
sificarsi sempre di più, la gente continua 
a fuggire cercando condizioni migliori di 
vita … e potrei continuare, ma questo pa-
norama non è tra i più allettanti, pertanto 
dico: BUONA PASQUA! Il Signore è risor-
to e continua ad aiutarci a non fermarsi, 
perché con lui anche le pietre possono 
trasformarsi in pane. Pertanto GRAZIE, ca-
rissimi, per la vostra GENEROSITÀ. Un gior-
no tutto sarà scoperto e svelato – il Risorto 
ha vinto anche la morte. Buona Pasqua, 

Sr. Rosalia Scoizzato

[le lettere sono disponibili nella loro versione in-
tegrale sul sito internet della parrocchia: parroc-
chialoreggialoreggiola.it]
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BATTESIMI

Matrimoni celebrati nel 2022
A LOREGGIOLA
3. Guidolin Davide con Tessaro Maria Chiara (09.12.2022)

celebrati nel 2023
a LOREGGIA
1. 	Berton Guglielmo con Rizzo Erica (07.01.2023)

Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana: nel 2023
a LOREGGIA
1. GARAVELLO BEATRICE di Cristian e Panizzolo Anna (08.01.2023)
2. LAMON CAMILLA di Matteo e Pozzobon Anna Chiara (05.03.2023)
3. GOTTARDELLO GIACOMO di Giancarlo e Zecchin Chiara (05.03.2023)
4. SALVADOR LUCREZIA di Diego e Squizzato Giulia (05.03.2023)
5. BARISON VIOLA di Stefano e Tamellin Daniela (05.03.2023)
6. SQUIZZATO GIACOMO di Stefano e Magagna Chiara (05.03.2023)

a LOREGGIOLA
1. DE NARDI DAMIANO di Antonio e Cattapan Giada (04.03.2023)
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Anagrafe
Parrocchiale

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 

- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)
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41.	 Ronfini Ersilia ved. Tessaro Carlo 
(23.11.1924 - 07.12.2022)

Cara mamma e nonna, te ne sei andata serenamente e in punta di piedi a 98 
anni. Sei stata un esempio di forza e coraggio. Il tuo ricordo resterà vivo nei no-
stri cuori. Ora dal cielo, con il tuo Carlo, proteggici e veglia su di noi. Con amore,
La tua famiglia

42. Marcato Giorgio (12.05.1938 - 08.12.2022)
Ultimo di quattro figli, da piccolo aveva vissuto le privazioni della guerra. Prima 
della maggiore età, come molti altri giovani dell’epoca, aveva scelto di emigrare 
in Piemonte per cercare una vita migliore. L’amore per la sua terra lo fece tor-
nare a Loreggia, arricchito di un cospicuo bagaglio di esperienze. Qui si sposò, 
ma rimase presto vedovo. Sempre volitivo, si impegnò nei due progetti che 
sarebbero stati il suo orgoglio negli anni a venire: una nuova famiglia e la sua 
azienda. Risposatosi con Luigia, dedicò tutto se stesso nel nuovo ruolo di padre 
e di imprenditore. La sua scomparsa improvvisa ha lasciato un grande vuoto 
nei cuori di chi lo ha conosciuto, tuttavia desideriamo tener viva la memoria 

della sua grande integrità, del  suo spirito grintoso e gioviale. Anche i membri dell’Associazione Terza 
Età lo ricordano come un vivace e attivo collaboratore.  Ci reca conforto sapere che oggi è riunito nei 
Cieli con i suoi cari.
La moglie Luigia e il figlio Omar 

1.	 Inglesi Antonio (09.02.1943 - 27.01.2023)
Antonio  è mancato improvvisamente mentre stava lavorando nel giardino di 
casa, lasciando nello sgomento i famigliari, i vicini e quanti lo conoscevano. 
Originario di Monselice, il più vecchio di 5 fratelli, a 26 anni si era trasferito a 
Resana con la famiglia per esercitare il lavoro di manutentore di macchine per 
cartiere. Dal 2000 ha abitato a Loreggia e tutti lo abbiamo conosciuto come 
una persona buona, amante della sua famiglia e del lavoro.  Alla moglie Lucia e 
ai figli Gianrico e Mirko lascia l’eredità di un uomo dai principi sani e  con una 
fede semplice ma salda.

43. Chiaro Anna Maria (di anni 93 - 23.12.2022)
Lo sguardo verso l’alto e il cuore pieno di tenerezza perché tu non sei più fisica-
mente qui con noi. Non lasci la mente nemmeno per un giorno. Oggi sul nostro 
volto c’è una lacrima in più che ci sforzeremo di trasformare in sorriso, perché 
tu non avresti voluto vederci tristi. Cara Anna, ci hai voluto tanto bene, siamo 
certi che ora ce ne vorrai ancora di più. 
I tuoi cari 
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3. Sabbadin Guerrino (14.11.1959 - 10.02.2023)
Guerrino è nato a Loreggiola. Orfano da piccolo, cresciuto dalla mamma M. 
Giuseppina e legato alla sorella Margherita. 
Lavoratore instancabile, onesto e generoso, infatti si è contraddistinto per la 
sua generosità e umiltà. 
La morte improvvisa lascia un vuoto nella famiglia e in quanti gli hanno voluto 
bene.

4. Campagnaro Anna Angela 
     (16.12.1925 - 23.02.2023)
Cara Nonna, gli anni trascorsi con noi sono stati davvero tanti, non potevi farci 
regalo più bello!
Ci hai viste nascere, crescere, diventare mamme e tu sei diventata bisnonna: 
quanto amore nei tuoi occhi quando i bambini venivano giù da te in cucina!
Sei la donna più indipendente e forte che abbiamo mai conosciuto, una donna 
che non si ferma davanti a niente e nessuno. Parliamo al presente perché 
sappiamo che tu sei qui con noi, sempre.
Sei con noi quando il vento muove le foglie degli alberi, quando la prima stella della sera appare lumi-
nosa in cielo.
Ti abbracciamo forte Nonna, ti diamo un bacio e ti auguriamo “Buonanotte” come facevi tu ogni sera.
Ciao Nonna Anna, sei speciale.
La Tua Famiglia

2. Martellozzo Danilo (19.03.1938 - 03.02.2023)
Danilo era molto conosciuto a Boscalto non solo per l’attività di imprenditore 
edile ma soprattutto per il suo carattere aperto e sincero. 
Di animo buono e generoso era pronto ad aiutare chi ne avesse bisogno. 
Oltre al lavoro, Danilo si è speso totalmente per la sua famiglia soprattutto 
negli anni della pensione, mostrandosi sempre fiducioso nonostante le non 
poche difficoltà. La fede lo ha certamente sostenuto e lui  invocava sempre 
il Signore. 
Gli ultimi anni sono stati contrassegnati dalla malattia, ma Danilo merita la 
nostra stima per la testimonianza di amore vero per la sua famiglia, dell’amore che si fa carico fino 
in fondo delle persone che gli sono accanto. 
Dal cielo continui a volgere lo sguardo sulla moglie Elsa e i figli Paola, Antonella, Silvano, Mariarosa 
e Gianfranco.
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5. Marcon Italia ved. Serena Claudio
    (19.05.1921 - 26.02.2023)
Cara mamma, dopo tanti anni (quasi 102!) che hanno fatto di te la donna più 
vecchia di Loreggia, ci hai lasciato in fretta e non è facile abituarsi alla tua 
mancanza, perché tutto intorno a noi parla di te. Noi figli vogliamo ricordarti per 
la tua vivacità, per l’amore che avevi per la vita. Una vita semplice, ma ricca di 
fede e di amore per tutti. Con la tua bicicletta andavi a trovare gli ammalati e a 
dire il rosario. Mettevi acqua e fiori freschi per quelli che non potevano recarsi 
in cimitero. Ci hai lasciato un grande esempio e ci piace pensare che ora tu sia 
felice vicino a papà, “dopo tanto tempo”. Noi da quaggiù ti abbracciamo.
I tuoi figli.

6. Sartorato Cesare (24.08.1952 - 05.03.2023)
Marito, papà, nonno, fratello, amico: tu sei stato tutto questo per noi e, anche 
se eri una persona riservata, la parola “grazie” l’hai sempre detta a tutti. 
Lo dicevi alla mamma che ti ha assistito, a cui ogni sera, quando ti aiutava ad 
andare a letto, non facevi mai mancare il bacio della buonanotte; lo dicevi ai 
tuoi adorati nipoti che quando arrivavano ti lasciavano un grande sorriso; lo 
dicevi a qualsiasi persona che passava anche solo per un saluto. 
Ora siamo noi a dirti “Grazie” per il papà affettuoso che non ci ha mai fatto 
mancare nulla. 

La malattia degli ultimi anni non è riuscita a scalfire la bellezza dei tuoi occhi azzurri che, come ultimo 
gesto di amore, hai voluto donare per continuare ad essere presente con noi.

La tua famiglia

Cavallin Samuele (1° Anniversario)
Caro Samuele, non c’è nulla che possa riempire la tua assenza. In casa con-
tinuiamo a parlare di te, ricordando anche le tue immancabili battute che ci 
facevano scappare sempre tante risate. 
È già passato un anno…un anno difficile con tante date importanti, facendoci 
sentire ancora di più la tua mancanza. Per sentirti più vicino a noi, nel giorno 
del tuo anniversario ti abbiamo dedicato un concerto, perché riteniamo che 
condividere le emozioni, condividere l’amore verso il prossimo e condividere 
il dolore restando uniti, ci diano la forza per andare avanti. 
Continua Samuele a illuminarci il cammino perché il nostro ANGELO sei tu. 

Mamma, Papà e il Tuo Fratellone  
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Marconato Danillo (1° Anniversario)
Caro papà, 
è già passato un anno da quando te ne sei andato, tuttavia mai diventerai un 
ricordo sbiadito dal tempo che passa, non ti dimenticheremo mai e tu da lassù 
continua a proteggerci tutti.
Con profondo amore,

La Tua Famiglia

Fior Tullio (1° Anniversario)
Caro papà, il tempo passa veloce e siamo qui a ricordarti dopo un anno che ci 
hai lasciato. Ricorderemo per sempre l’amore e il bene che ci hai donato e il 
tuo ricordo vivrà nella memoria di quanti ti hanno conosciuto e amato. La vita 
senza di te è difficile. Preghiamo Dio e il tuo ricordo sarà per sempre vivo in noi, 
sarai sempre con noi, sarai vivo nei nostri pensieri ogni giorno. Il dolore per la 
tua scomparsa si trasformerà in nostalgia dei momenti che abbiamo condiviso. 
Sarai sempre il nostro grande esempio da seguire. Ciao Papà, 

Tua moglie, le tue figlie, tuo genero e i tuoi nipoti

Basso Marsilio (1° Anniversario)
Caro papà, è già passato un anno da quando ci hai lasciate, ma non passa 
giorno che non ti pensiamo: tutto ci ricorda te. Il tuo amore per la famiglia 
era immenso, non potremmo mai dimenticarlo. Sei sempre stato un grande 
uomo, un buon marito e un vero padre. Ti immaginiamo in paradiso, accanto 
a Gesù, che ci proteggi. Ci manchi immensamente. Ciao papà.

Le tue figlie e la tua sposa

Gallo Romilda (1° Anniversario)
Cara mamma, è passato un anno da quando hai lasciato questa vita terrena, 
ed è molto difficile per noi aprire la porta di casa tua e non trovarti seduta 
accanto alla finestra del salotto.  Anche se non possiamo vederti, il tuo ricordo 
di donna buona, madre paziente e premurosa e nonna amorevole è sempre 
vivo. Grazie mamma per la guida esemplare che sei stata, e da lassù continua 
a vegliare su di noi.

La tua famiglia
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Volpato Luciana (5° anniversario)
Cara mamma, sono già passati cinque anni da quel triste giorno, eppure ti 
pensiamo in ogni modo possibile, così come manchi a tutti quelli che ti cono-
scevano. La nostra vita, come avresti voluto tu, è andata a avanti, un po’ più 
triste certo, ma carica del tuo sorriso. Ci spiace che tu te ne sia andata troppo 
presto e dopo tante inutili sofferenze. Ti amiamo.

La tua famiglia

Mazzon Guido (3° Anniversario)
Papà, questo è il terzo anno dalla tua salita in cielo, il tuo ricordo à tutto quello 
che ci resta e sappiamo che ci aiuterai ad andare avanti nella vita.
Veglia su di noi papà.

I tuoi figli

Prevedello Maria Assunta (6° Anniversario)
Cara nonna Maria,
Per noi sei stata la “nonna sprint”: sapevi stare in mezzo ai giovani con men-
talità aperta e disponibile, ma sapevi anche spassartela con le giovanotte della 
tua età. Era un vero spasso sentirti raccontare storie delle tue esperienze di 
vita; eri per noi la nostra cantastorie, poesia e filastrocche non mancavano mai.
Nonna, ti vogliamo ringraziare perché con la tua semplicità ci hai regalato 
un’infanzia piena d’amore, serenità, spensieratezza ed affetto. Ti ricordiamo 
bella elegante, sempre con la voglia di essere in ordine, con la piega fatta, la 
collana e un super sorriso ad accoglierci.
Tutta la tua famiglia ti ringrazia per quello che hai trasmesso con la tua voglia di vivere. Con affetto,

La Tua Famiglia

Da Albizzate (Varese) 

Salvalajo  Giovanni  (7° Anniversario)
Caro Giovanni, è già passato un anno dal quel 13 aprile, giorno della tua scom-
parsa, ma tu per noi sei sempre vivo e presente nei nostri cuori. Siamo certi 
che tu dal cielo vegli e ci proteggi e sei vivo ogni giorno vicino a noi tutti. Il bene 
che tu hai lasciato non lo dimenticheremo mai.
Ciao Giovanni da tutti i tuoi cari, in particolare dalla moglie Ausilia.
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PAGINA DELL’EMIGRATO

Da Zero Branco (Treviso) 

Lucato Amalia (05.05.1945 - 03.09.2022)

Amalia non abitava più a Loreggia dal 1969, anno in cui si è sposata. Era rimasta molto 
legata al suo paese, e si teneva informata tramite gli zii e il bollettino parrocchiale. Non 
ha avuto una vita facile e negli ultimi anni, purtroppo, il suo cuore e il suo fisico erano 
molto debilitati. Nonostante stesse male, ha sempre dimostrato una forza incredibile. 
Ora ci ha lasciati, ma siamo felici che lassù lei abbia ritrovato il papà, la mamma e i 
fratelli, con nostra cugina Alessandra. Con affetto,

La tua famiglia

Favaro Luigi (7° Anniversario)
Caro Luigi, caro papà,
Sono trascorsi già sette anni da quel 31 marzo 2016, ma è come se il tempo 
si fosse fermato e un giorno non fosse passato nel nostro cuore. Si dice che 
è nella natura delle cose, ma noi non eravamo pronti né preparati.
È come se avessimo perduto una parte di noi molto importante, che ha ca-
ratterizzato la nostra vita con i suoi valori ed insegnamenti. Ci hai fatto ca-
pire però che saresti sempre stato con noi nonostante tutto. E noi con fede, 
nonostante la tua assenza, ti crediamo, ti preghiamo e ti cerchiamo in ogni 
momento della nostra vita e ti vogliamo trovare nelle cose più belle.
Ti vogliamo bene e ci manchi. Con affetto,

I tuoi cari

Bertoncello Gino (8° Anniversario)
Caro Gino, nel giorno del tuo anniversario ti ricordiamo e pensiamo a tutte 
le cose che ti piaceva fare in compagnia dei tuoi famigliari e della tua amata 
moglie, che vive sempre del tuo ricordo. Ti chiediamo di pregare per noi e di 
proteggerci da lassù come hai sempre fatto.

La tua famiglia
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Da Busto Arsizio (Varese) 

Maria Turesso ved. Roncato (03.10.1932 - 23.11.2022)

Accompagnata dall’amore dei figli, nipoti, fratelli e sorelle, Maria ha raggiunto in cielo 
il marito Bentivoglio; con lui si sposò a Loreggia e diede vita ad una bella famiglia 
emigrando poi a Busto Arsizio. 
Una vita da moglie, mamma, nonna nella quale non ti è mai mancata la fede, quella 
fede che ti ha sostenuto anche negli ultimi anni segnati dalla malattia. Non parlavi più 
ma chi ti incontrava aveva la sensazione che stessi parlando con gli occhi, occhi nei 
quali si riconosceva la voglia di pregare e affidarsi al Signore.
Ci hai insegnato che niente, proprio niente, neanche la malattia più lunga ci potrà mai 
separare dall’amore di Dio. Ti affidiamo a Maria, di cui porti il bel nome, ti accolga nella casa del Padre a innalzare 
con lei il suo Magnificat per gioire sempre nel Signore.

Da Bizzarone (Como) 

Peron Lino (23.01.1937 - 29.11.2022)

Lino ha lasciato Loreggiola negli anni 60 assieme al fratello Severino. Si è stabilito a 
Como sposandosi con Barban Guerrina (Maria), anche lei proveniente da Loreggiola. 
Gran lavoratore e promotore degli eventi del suo paese.
Lo ricordano con tanto affetto il fratello Antonio, le sorelle Soviglia e Regina, le cognate 
e nipoti.
Ciao “Balin”, sei stato un buon esempio per tutti noi.

Da Busto Arsizio (Varese) 

Giacomo Turesso (07.09.1940 - 16.02.2023)

Caro Zio Giacomo, avremmo voluto salutarti con più calma, te ne sei andato senza 
disturbare nessuno, troppo in fretta.   Grazie per quello che sei stato, un riferimento per 
tutti, figlio, fratello, zio, amico fedele, ci mancherai. 
Hai sempre messo la tua bontà, umiltà e generosità al servizio degli altri. Per tanto tem-
po sei stato anima della Famiglia Loreggiana di Busto: come dimenticare le tue corse 
con la Fiat 128 blu per andare a prendere, la mattina presto, gli amici della Famiglia 
Loreggiana in partenza con gli autobus per Loreggia e tante altre occasioni in cui ti 
spendevi per gli altri senza limiti.  Eri conosciuto anche come “Il Sarto”, sei stato un 
sarto molto raffinato, quanti abiti hai confezionato con passione e quante persone hanno frequentato il tuo studio 
che era un luogo di incontro famigliare. Ci hai cresciuto tutti come figli, ora, in cielo, ti accolgano la tua mamma 
Emma, tuo papà Giovanni, ti accolga il Signore e ti ricompensi del bene che hai voluto a tutti Noi. 

La tua famiglia
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